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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbaJe.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
Î luglio.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
seI1Vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E . Ha chiesto con-
gedo per giorni 5 il senatore Mancino.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione 'in legge del decreto-legge 10
giugno 1977, n. 287, concernente modificazio-
ni al regime fiscale di alcuni prodotti petro-
liferi» (823), previ pareri della Sa e della loa
Commissione;

« Conversione in legge, con modifi~ioni,
del decreto-Iegge 10 giugno 1977, n. 307, re-
cante proroga dei termini di scadenza di al-
cune agevolazioni a faV'Ore dei contribuenti
deRe zone della Regione Fciuli-Venezia Giu-
lia colpite dal terremoto nel maggio 1976,
nonchè dei termini di plt"escrizione e deca-
denza in materia di tasse e di imposte indi-
rette sugli affari» (826), previ pareri della
la e della Sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

« Conversione 'in legge del decreto-legge 10
giugno 1977, n. 290, recante llIOr,me proce-
durali per interventi di mercato da parte
dell' Azienda di Stato per gli iThterventi nel
mercato agricolo (AIMA) nel settore delle
carni» (824), previo parere della la Com-
missione;

alla l1a Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, prev.idenza ,sociaJ.e):

«Conversione in legge de¡} decreto-Iegge
10 giugno 1977, n. 291, concernente provvi-
denze in favore dei 1avoratori nelle aree dei
territori meridionali» (825), preví pareri
della la, della sa e della lOa Commissione.

Seguito deHa discussione del disegno di
legge:

« Provvedimenti per il coordinamento della
politica industriale, la ristrutturazione, la
riconversione e lo sviluppo del settore»
(211-B) (Approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca 'il seguito della discussione del dise-
gno di ,legge: «Provvedimenti per il coordi-
namento della politica industriale, la ristrut-
turazione, la riconversione e lo sviluppo del
settore », già apperovato dal Senato e modi-
ficato dalla Camera dei deputarti.

È iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ritorna in
terza lettura un .disegno di Jegge che in una
comunità ben organizzata e anche seria come
dirigenza avrebbe dovuto formare oggetto di
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una discussione approfondita e di un solle-
cito varo, perchè nell'attuale situazione eco-
nomica, caratterizzata da una caduta verti-
cale degli investimenti, da una caduta del li-
vello occupazionale, da una dilatazione deLle
importazioni e da una caduta, se non verti-
cale, progressiva della domanda estera, il di-
segno di legge sul coordinamento della poli-
tica industriale, la ristrutturazione, la ricon-
versione e lo sviluppo avrebbe, ripeto, dovu-
to essere prioritario. Esso si perde invece tra
l'indifferenza quasi assoluta delle Assemblee,
se non delle Commissioni, si perde invece nel-
la ({navetta» ed è in terza lettura veramen-
te sconcertante nella pur sintetica ma pro-
fonda relazione del senatore Carollo (che
ringrazio per averci dato ancora una volta
un documento da meditare) leggere che il
Senato della Repubblica, in definitiva, non
ha apportato ancora sostanziali modifiche
non per ragioni di carattere giuridico, di op-
portunità, non per l'efficienza degli istituti
che 'il disegno di legge offre, ma per oppor-
tunità politica: ad un determinato momen-
lo, dice Il l'datare, non si può illon ,render-
si conto di una determinata situazione, e pre-
ga l'Assemblea, con una relazione che im ana-
logia con certe sentenze della magistratura
direi suicida, di dare il suo benestare. Proba-
bilmente l'altro ramo del ,Parlamento, onore-
voli 'col1eghi, ci manderà questa legge con
qualche altra modifica.

Vedo che il Sottosegretario si meraviglia
dell'analisi che sto facendo, però tutti senti-
vamo la necessità di questo provvedimento;
i contrasti sono stati d'impostazione ma lo
strumento, o accogliendo una impostazione
o l'impostazione contraria, doveva essere ef-
ficiente. Dice il relatore: «Con le modifiche
apportate non si può tuttavia dire che i tem-
pi di attuaiione della legge siano stati accor-
ciati e che il sistema industriale italiano,
pubblico o privato che sia, S'i trovi ormai
nelle condizioni felici di poter operare
con scioltezza 'entro la rete dene condizio-
ni, dei vincoli, dei ,tempi istruttori che
in larga misura permang'ono nel testo eli
legge ». Ora, quando si pensa, onorevoli col-
leghi, cne il provvedimento faceva parte
del famoso pacchetto e che nei contenuti ha

una terapia d'urto di carattere economico,
cioè per gli aggiustamenti, quando si pensa
che il provvedimento ha ritardato oltre due
anni e che è in terza lettura con la previsio-
ne non infondata di una successiva soccom-
henza poi del Senato della Repubblica dob-
biamo trame delle deduzioni di carattere po-
litico. E dobbiamo dire insieme al relatore di
maggioranza, sempre considerando la lealità
del senatore Carollo, il suo coraggio ma an-
che il cloroformio proprio della Democrazia
cristiana che parla per enigmi, che doveva
sembrare «realisticamente negativa l'intro-
duzione di organi dec'isionali lungo il già dif-
ficile cammino istruttorio e le complesse pro-
cedure nelIe quali dovrebbero muoversi, non
so con quanta speranza, le aziende in c:DÎsi,>

Ora, quali sono la logica e .Ja filosofia, ono-
œvoli colleghi, se questo è UJ!l provvedimento
di terapia d'urto per le aziende in crisi, io vi
domando? Dopo oltre due anni questo è un
provvedimento che è di terapia frenante nei
risultati che si sono creati; e dall'intervento
di questa mattina del senatore Colajanni ab-
biamo anche ~ se anche non l'avevamo capi-
to prima ~ capito il perchè. Cioè in sostan-
za'il senatore Colajanni che cosa vi ha detto?
P.er carità, un organismo deve vivere libero;
basta che tu 10 condizioni con l'atmosfera,
con l'ossi geno che deve ,respirare, lo condizio-
ni con il cibo che deve ingurgitare, con l'ac-
qua alla quale deve abheverarsi; poi l'orga-
nismo è libero. Questa è la filosofia di que-
sto disegno di legge. Ma a questa filosofia
sfugge e deve sfuggire, onorevoli colleghi,
qualsiasi caratterizzazione del provvedimen-
to come provvedimento che ha una terapia
d'urto per venire incontro alIa nostra crisi
econom'ica.

Infatti, onorevoli colIeghi, il disegno di leg-
ge parla di ristrutturazione e di riconversio-
De. Presenta un errore ~ non so se sia un
anacoluto o un errore di proprietà di lin-
fuaggio ~ perohè parla di provvedimenti per
il coordinamento delIa politica industriale,
la ristrutturazione, la riconversione e lo svi-
luppo del settore. Nessuno saprà mai che co-
sa significa questo sviluppo del settore. Il
senatore Basadonna mi ha detto: ma certo,

'il settore industriale. Io non sono di questa
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opinione e non ne avrei parlato se la rubri-
ca non fosse la premessa di una articolazio-
ne che contiene gli stessi errori, le stesse
incertezze, gli stessi ritardi.

Il settore in italiano ha un significato pre-
ciso. Non si dice il settore industriale; si
dice il settore specifico: si può dire il setto-
re tessile, il settore al'imentare. Ma quando
si parla di sviluppo industriale, si parla di
tutta un' articolazione, di tutto un circuito
che rappresenta l'arteria della circolazione
di sangue fresco del paese.

Pertanto ristrutturazione è l"introduzione
di innovazioni tecniche ed organizzative al-
l'interno di processi produttivi esistenti;
mentre riconversione è la sostituzione di
nuove produzioni a produzioni non più con-
venienti. Il primo concetto, cioè, riguarda i
processi; il secondo concetto riguarda i
mercati.

Ora, c'i troviamo in questa particolare si-
tuazione di vedere creare un organismo, H
CIPI, che nasce nell'alveo del CIPE, attorno
al quale le discussioni in Commissione, in
Aula, nell'altro ramo del Parlamento sono
state calorose, approfondite, ma, come sem-
pre avviene quando molte sono le teorie che
si agitano e che sono inquinate da determi-
nate scelte, il prodotto è scadente. Difatt'i le
Commissioni riunite hanno ancora modifica-
to l'articolo 1 nel suo quinto comma (ecco
perchè vi dico che sarà possibile che il dise-
gno di legge torni nuovamente alla Camera)
perchè il disegno di legge non ha tenuto
conto di una determinata logica, onorevoli
coJleghi, che hanno e che debbono avere gli
organi dello Stato. La Camera dei deputati
ha ritenuto che il CIPI avrebbe dovuto ese-
guire i suoi programmi nell'ambito del CIPE,
ma dopo che i,l CIPE li avesse varati o aves-
se potuto maturare e 'impartire direttive e
determinazioni da esso adottate...

Signor Presidente, quando il signor Mini-
stro e i Sottosegretari avranno terminato le
loro conversazioni...

P R E S I D E N T E. Hanno terminato...

N E N C ION I . Capisco che al Ministro
dei beni cultural'i interessi poco...

P E D I N I , ministro dei beni culturali
e ambientali, con l'incarico del coordinamen-
lo della ricerca scientifica e tecnologica.
Non è affatto ve:ro perchè'il disegno di legge
m'interessa molto sotto iJ profilo della ,ricer-
ca scientifica.

N E N C ION I . Questa mattina ave-
vamo il Ministro della sanità che era più
adatto perchè qui si tratta di fare delle inie-
zioni all'industria e il Ministro dei beni cul-
turali può pitturare le facciate...

P E D I N I, ministro dei beni culturaU
e ambientali con l'incarico del coordinamer¿.
lo della ricerca scientifica e tecnologica.
Lei dimélltica che ho l'incarico del coordi-
namento della riceœa scientifica.

N E N C ION I. Onorevoli colleghi, si
crea così un nuovo organo, il CIPI ~ e mi
meraviglio che in Commissione il tentativo
di un emendamento del relatore non abbia
avuto seguito ~ cioè un organo dello Stato
senza attribuzion'i di competenze sia nell'ori-
ginaria stesura, sia nella stesura che il Se-
nato della Repubblica ha offerto alla Camera
dei deputati, sia :nella stesura ohe le Com-
missioni offrono a:noi. Il CIPI, nuovo organo
dello Stato, avrebbe ,dovuto avere un'attribu-
zione di competenze specifiche mentre secon-
do il testo della Camera il CIPI esercita 'in
materia di politica industriale le funzioni
attribuite dalla legge al CIPE e pertanto è
un organo prettamente esecutivo del CIPE;
Je attribuzioni avrebbero dovuto essere date
direttamente al CIPI che po'i non è un orga-
no così degradato come contenuto e come
soggetti, perchè contiene quasi tutti i mini-
stri ad eccezione del Ministro del tesoro
(l'hanno lasciato fuori dalla porta probabil-
mente perchè è il ministro della spesa e quel-
lo che in definit'iva potrà anche dire l'ultima
parola senza la responsabilità dei singoli
componenti del CIPI). Secondo il testo del-
la Commissione, il CIPI esercita in materia
di politica industriale le funz'ioni attribuite
dalla legge al CIPE nell'ambito delle diret-
tive che quest'ultimo intenda adottare nel-
l'esercizio delle funzioni e dei poteri ad esso
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demandati daHe leggi della Repubblica, com-
presi quelli relativi ai programmi di svi-
luppo.

Si è così rimediato, attraverso questa
modifica del qumto comma dell'articolo 1,
al ritardo (enorme, di dimensioni sconosciu-
te anche ~n prospettiva) ,tra l'elaborazione da
parte del CIPE deJIe varie esigenze e la conce-
zione ne l foro interno del CIPE delle diret~
tive e delle determinazio:ni; e quanto tempo
sarebbe passato poi per rivolgere le direttive
e le determinazioni al CIPI? Sarebbe passato
molto tempo prima che le aziende che da
tali direttive e determinazioni avrebbero do-
vuto ricevere materia di vita o ilIuminar<>i
nel grigiore che attraversano, ricevessero ap-
punto le direttive stesse.

Ma era giusto un emendamento che il rela-
tore aveva ooncepito e ohe poi non ha avuto
seguito in Commissione tendente ad attri-
buire a questo nuovo organo formato da qua-
si tutto il Consiglio de'i ministri determinate
competenze di:r~ette,non derivate. La critica
che anche il relatore ha rivolto al testo della
Camera è attenuata dal nuovo testo ma per-
mane nella sostanza. Siamo di fronte ad un
organismo che non ha vita propria, non ha
luce propria ma viene illuminato dal CIPE.
Allora per quale ragione, dato che poi ,le
dramatic; personae sono le stesse, abbiamo
costituito questo nuovo organismo? Non cer-
to per una maggiore disinvoltura dell'orga-
nismo stesso perchè riceve aria e luce dal
precedente. Probabilmente per amore delle
sigle e di questi organismi che, una volta
creati, difficilmente ci si adatta a veder
soomparire, quasi fossero delle creature pro-
venienti dalla burocrazia che hanno e deb.
bono avere una propria vita. Questo non fa
parte di ciò che in realtà chiamavo organo
decisionale lungo il già difficile cammino
istrottorio, però ,rimane, e sarebbe stato
opportuno quell'emendamento che attribu'i-
va le competenze specifiche al nuovo organo
scaturenti direttamente dalla legge. Sempre
nell'ambito del CIPE ma con proprie attri-
buziani. Invece anohe con la modifica che
noi abbiamo consentito è un organismo ace-
falo, nuUatenente, senza possibilità di una
azione propria se non come riflesso dell'azio-
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ne del CIPE, che non potrà mai essere di
incentivo, ma che sarà sempre e dovrà essere
sempre ritardatrice, a meno che ciò faccia
parte di quella filosofia del provvedimento
di cui parlarvo prima, o di quella contrad-
dittoriet2.t o di quello sterile accademismo
nonostante gli sforzi di aggiustamento per
quanto riguarda le varie norme del disegno
di legge.

Altro punto che è innovativo come dilata-
zione del fenomeno e non come fenomeno:
il disegno di legge che avrebbe dovuto carat-
1erizzarsi per il tipo di misure economiche
previste e per il tipo, determinato i:n una
certa tipologia, di controlli dilata invece quel~
la democrazia partecipativa che è un fatto,
come dice il relatore, auspicab'ile, però a
condizione che sia tale da conservare quella
incisività del provvedimento che permetta
al provvedimento stesso di raggiungere gli
scopi per cui è stato concepito.

Ma le conclusioni nostre sono le conclu-
sioni del relatore. Dico subito che ci asterre-
mo su questo provvedimeJ1lto ed è strano che
ripeta dall'inizio che le nostre conclusioni
sono quelle del relatore di maggioranza quan-
do nello stesso tempo dico che ci asterremo
dal votare il provvedimento. Infatti dice il -re-
I, tore che forse :nel più frequente dei ca.-
s~ nessuna impresa sarà nelle condizioni di
rispettare Ìil1concreto le norme per cui: deci-
derà di non ristrutturare o non riconvertire.
Sono conclusioni amare ed io aggiungo che
sono conclusioni sconcertanti, sono conclu-
sioni che non avrebbero dovuto essere sug-
gerite o determinate dalla meditazione di
un provvedimento di tale genere che era sta-
to concepito oltre due anni fa come incentivo
al circuito industriale che attraversava un
momento di congiuntura veramente pa1lida,
anzi direi cadaverica.

Ma v'i è una parte ~ anche questa modifi-
cata dalle Commissioni del Senato ~ che
riguarda il sistema delle partecipazioni sta-
tali. II vero problema ~ dice il relatore ~
è sempre quello di sapere se un'impresa a
capitale pubblico debba agire da impresa
industdale o da azienda statale e cop-
seguentemente in quale misura e con quali
mezzi il controllo debba essere esercitato
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perchè non sia disperso o vanificato il carat-
tere di impresa economica.

Questo concetto vale da solo tutta la re-
lazione, che pure è una relazione incisiva, si-
gnificativa, da noi ritenuta veramente un mo-
dello. Qui è tutto il problema. Infatti, ono-
revoli colleghi, le partecipazioni statali (ab-
biamo visto che per ,le aziende private, anche
il relatore è d'accordo, non c'è nulla da obiet-
tare poichè tutto rimarrà come prima e non
vi sarà alcun apporto positivo) sono sotto
controllo, 'sono state messe a guinzaglio.

Certo riguardo ad un provvedimento che
vede lIa luce in Parlamento dopo le .Decenti
vicende dell'EGAM e dopo altre recenti o
non recenti vicende sembrerebbe necessario
modificare il sistema attraverso un poderoso
guinzaglio o de'i contro1li nell'azione delle
partecipazioni statali proprio per non trovar-
ci più nelle condizioni in cui ci siamo trova-
ti di fronte ad episodi come quelli che ho
ricordato. Posso condividere come contenu-
to e come esigenza l'incisivo intervento di
questa mattina del senatore Colajanni, cum
brano salis però, poichè dire che un OI1ga-
nismo vive quando viene condizionato dal-
l'ossigeno di cui ha bisogno, dall'acqua a cui
deve abbeverars'i e dal cibo che deve ingur-
~itare significa praticamente riconoscere che
l'organismo non è più libero ma è determi-
nato. E quando si sostiene ~ ed è giusto
~ che ,le imprese statali debbono veder di-
latare questo controllo di carattere politico,
dobbiamo aggiungere qualcosa che abbiamo
già detto in quest'Aula e che abbiamo ripe-
tuto in Commissione diverse volte (ma sem-
bra che siano parole al vento anche se sono
da tutti riconosciute valide): le partecipa-
zioni statali devono riconquistare prima di
tutto la loro identità di aziende che produ-
cono; non parlo di alta produttività ma di
aziende efficienti sotto il profilo della dina-
mica economica. :E:vero che il nostro è un
paese particolare per quanto concerne il si-
stema industriale, è vero che l'apparato in-
dustriale è sorto all'ombra di un rapporto
privilegiato con lo Stato, sia per quanto ri-
guarda l'industria pubblica che quella pri-
vata, anzi ci sono delle industrie private che
hanno un rapporto talmente privilegiato che

anche recentemente sono scaturite delle in-
terrogazioni di fronte a certi finanziamenti.
Le partecipazioni statali sono un effetto del
tipo di economia realizzatosi nel nostro pae-
se nell'ambito di un meccanismo di sviluppo
centrato sulla produzione di beni di consu-
mo durevoli e nonostante diverse esperienze
europee da noi l'intervento pubblico ~ e su
questo punto credo ci sia la mina che scon-
volge ~ ha optato non per una politica di
programmazione delola domanda ma per la
gestione diretta di una parte dell' offerta.

Onorevoli colleghi, se concepiamo la ra-
gione che giustifica l'intervento dello Stato
in economia e in particolare l'intervento del-
lo Stato per quanto concerne il settore indu-
striale ~ per ripetere l'espressione della ru-
brica ~ dovremmo dire che lo Stato, nella
sua politica economica, nella prospettiva di
una programmazione economica, avrebbe il
diritto e soprattutto il dovere di una gestio-
ne diretta dell'offerta.

Questa sarebbe la funzione specifica, par-
ticolare, efficiente dell'industria statale. Ma
quando si persegue una politica di program-
mazione della doma:n:da, praticamente si deve
lasciare alle partecipazioni statali la libertà
e la fantasia dell'imprenditore oppure, se
dobbiamo mettere ~ come dobbiamo mette-
re ~ per il controllo le briglie, è oppor-
tuno che la funiione sia la seconda, cioè
quella che riguarda la gestione dell'offerta
nella prospettiva di una programmazione.

Faccio un esempio clamoroso. Noi siamo
da oltre venti anni in queste aule e abbiamo
parlato della programmazione, della politica
meridionalistica: abbiamo 'impiegato anni e
anni nella formazione di una normativa a
favore del Mezzogiorno per constatare poi,
nell' estate del 1977, che la politica meridio-
nalistica è fallita, che la programmazione me-
ridionaìistica è fallita perchè tutte e due
hanno inteso sostituirsi agli imprenditori, im-
ponendo scelte anzichè creare opportunità o
creando opportunità finanziarie momentanee
e non un quadro certo di variabili comples-
sive a medio termine.

La politica di industrializzazione del Sud
ha profondamente risentito di un uso della
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incentivazione finanziaria slegato da ogni va~
lutazione di tipo programmatico.

Si è passati dal libro dei sogni ~ 'Vorrei
dire ~ al libro degli incubi; e questo prov~
vedimento rappresenta proprio il libro degli
incubi perchè la politica è stata aperta alle
avventure industriali di chi ha saputo inse-
rirs'i nella strozzatura crediti~investimenti de~
terminata dallo squilibrio esistente tra risor-
se proprie e indebitamento finanziario.

Anche le modifiche che il Senato ha appor-
tato al disegno di legge sulla riconversione e
sulla razional'izzazione industriale, cioè sulla
ristrutturazione, si inseriscono in una realtà
nella quale lo stesso relatore ha detto che
esse saranno messe in un angolo senza possi~
bilità di concreti risultati.

Abbiamo irutrodotto i piu poderosi control-
li che forse sono necessar'i perchè il potere
politico non ha recuperato capacità di orien~
tamento strategico nel sistema sociale ed
economico, così come le aziende non hanno
recuperato autonomia imprenditoriale con
l'assunzione di tutte le responsabilità con-
nesse ad una gestione effic'iente dell'appara~
to produttivo, specialmente per quanto con~
cerne le partecipazioni statali.

Questo provvedimento avrebbe dovuto
porre in grado ,¡'intervento pubblico di muo~
versi in modo autonomo ed efficiente" in
un quadro generale di politica economica;
ma vede ancora maggiormente gli enti lottiz-
zati, privi di autonomia imprenditoriale, e le
conseguenze di ciò si rifletteranno :non soJ~
tanto su! meccanismo di sviluppo economico
ma soprattutto sulla crescita democratica
del paese.

Onorevoli colleghi, noi abbiamo assistito
~ ho detto prima ~ alla tragedia dell'EGAM,
tragedia in senso produttivistico ed in parti~
colare sotto il profilo della dispersione del
denaro pubblico in un momento 'in cui una
lettera di intenti ci incatenava a ridurre la
spesa pubblica; e noi praticamente diIata~
vamo la spesa pubblica per interventi fini a
se stessi, flussi finanziar'i fini a se stessi
senza la possibilità, neanche teorica, di flus~
si reali corrispondenti. Ed oggi siamo a di~
scutere se l'impresa a capitale pubblico deb-

ba agire da impresa industriale o da azien-
da statale e conseguentemente in quale mi-
sura e con quali mezzi il control¡o politico
debba essere esercitato perohè :non sia di-
sperso o vanificato il carattere dell'impresa
eCOnOíIl1Ca.

Questo provvedimento mi ricorda tanto da
vicino la defin'izione che venne data da un
umorista della rete metallica: la rete metal-
lica è un complesso di buchi tenuti da un
filo di ferro. Così questo provvedimento.
Scriveva recentemente in un articolo su una
rivista politica ma di carattere economico
uno che probab'ilmente è responsabile della
fine in I taIia della programmazione econo-
mica, Giorgio Ruffolo, perchè non seppe, al
suo posto di responsabilità, dare tutto un ap~
porto che avrebbe potuto trasformare la si-
tuazione, con una ben concepita program-
mazione economica, che non doveva certo
disperdersi in una legge articolata: «Siamo

d'i fronte all'idra della riconversione ». Fini~
va con i I ricordare un pas,so che riflette un
lontano episodio del regno delle due Sicilie,
che dovrebbe essere meditato perchè il tem-
po passa invano senza che la cronaca e la
storia insegnino nulla. La situazione econo-
mica fluisce pesante; vi sono delle prospet-
tive a breve termine nell'autunno d'i eleva-
zione del livello occupazione? No, ma di
precipizio del livello occupazionale; vi SOiIlO
prospettive favorevoli? No, vi sono prospet-
tive negative, di caduta della produzione; vi
sono prospettive probab'ilmente favorevoli
per quanto concerne l'inf,lazione, perchè si
nota una decelerazione del tasso inflattivo,
ma insieme a questo si prospetta quella sta-
gnazione economica che non porterà certo a
premesse su cui possa basarsi la ricostruzio-
ne economica, la ricostruzione delle strutture
economiche del nòstro paese che sono fra-
nate in questi anni oscuri d'incertezza e di
atarassia governativa. (Applausi dalla de-
stra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Debbono ancora essere svolti due ordini
del giorno. Il primo è quello presentato dal
senatore Giust. Se ne dia lettura.
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V I G N O L O, segretario:

Il Senato,

valutate le finalità del disegno di legge
per il coordinamento deLLa politica IÌndu-
st,dale, la risÌll'Utt'llrazicme, ,la riconversiOlIlc
e lo Isviluppo del settore;

richiamata la grande rile¥amza delp:rDv-
vedimento, mediaJnte il quaLe si ,tende a rea.
lizzare un unico, permanenrte punto di lrife.
rimento neUo :svolgersi deLle attività di tuui
i settori industriali italiani,

impegna il Governo:

1) a perseguire ill concreto, nelle varie
fasi dello -svolgersi delle attività produttive,
i princìpi della informazione, della consulta-
zione e della partecipazione dei lavoratori
alla vita e ai risultati delLa gesticme ecouo-
mka e sociale delle aziende;

2) a disporre ohe un serio avvio alle
forme pa,r,tecipative sop:raci:tate sia conside-
rato titolo preferenziale per l'eventuale ac-
cesso ai finanziamenti previsti dalla legge;

il Senato, inoltre, alla luce dei recenti di-
battiti parlamentari in ordine al riassetto
di taluni compa~ti prodUlttivi nel set,tore del
Ie partedp.aziOlIlÌ. srt:atali,

impegna il Governo:

ad operare affinchè, pur nella pesante
cO!I1duzioneattuale, lÌ positivi risultati cOIl1Ise-
guiti da qualificate ed importanti aziende

~ come, ad esempio, la principale del set-

tore pubhlico meccano-tessHe, la {( SaVlÌo ,>

di Pordenone ~ ahbiano a consolidarsi;

ad agilre affinchè settori omogenei, come
il già citato meccano-tessile, non vengano ac-
corpati in {(Gruppi» che .ne possano com.
promettere la concorrenzialità, l'autonomia
td il rilancio produttivo, garantendo alle sin-
gole aziende la massima autonomia, preSiUp-
posto indÌlspensabile per lo sviluppo e la mi.
gLiore responsabilizzazione mella gestione;

a garantire .che le capacità delle mac-
stra:nze, dei dirigenti e degLi amministra
tori che ~ come nel caso già citato ddla
({ Savio}) di POlrdenone ~ hanniQ saputo ill

questi anni difficili affermare le attività pro-
duttive nei mercati nazionali ed intermazio-
nali, vengano adeguatamente riconosciute ed
esaltate;

a mantenere gli imp.egni già assunti ver-
so la Regione aUJtonoma Flriuli-Venezia Giu-
Ha per la costituzione in Pordenone del cen-
tro nazionale di ricerca applicata per .il set-
tore mecoano~tessile, come concreta scelta di
sviluppo e di maggiore pelJletrazione tecno-
logica :nei mercati;

a valutare se nel settore delle parteci-
pazioni statali, fermo restando il principio
del controLlo m:ella gestione da parte deHa
mano pubblica, Siia opportUillo inserire for-
me di partecilpazione finanzi.aria di privati
risparmiatori, con preferenza alla paI1tecipa-
zione popolare, e dj operatoI1Ì eoOit1omici.

9. 2U-B. 1 GIDST

G I U S T. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I U S T. Signor Presidente, onorevoli
senatori, signor Ministro, onorevoli rappre-
sentanti del Governo, l'ordine del giorno che
ho presentato intende proporre alla comune
attenzione due aspetti particolari che si le-
gano all'attuazione di un provvedimento le-
gislativo di tanta riIevanza quale è quello
che c'i si accinge a votare e che affronta in
definitiva il futuro dell'intera politica indu-
striale del nostro paese.

Tl primo aspetto è quello che si accompa-
gna ai risultati economici della gestione del-
le imprese e che tende a rafforzare una linea
di tendenza che da un punto di vista mora-
le e sociale vuole esaltare la partecipazione
dei lavoratori alla conoscenza e alla vita del-
le aziende in cui operano. Non è un propo-
sito velleitario nè utopico, come si evidenzia
dal testo della prima parte dell' ordine del
giorno, nè 'intende vincolare a forme parte-
cipative pratiche che non siano il frutto di
convergenze delle componenti del processo
produttivo, siano esse i lavoratori, gli im-
prenditori, le organizzazioni sindacali; vuo-
le essere solo una corretta affermazione di
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principio e di orientamento generale, che la.
scia alla libera scelta delle parti interessate
le forme, i contenuti, le soluzioni più con-
formi alle più convergenti esigenze locali.

Il secondo aspetto è più attinente al set-
tore delle partecipazioni statali, ma proprio
per la interconnessione con il coordinamen-
to generale della politica industriale italiana
viene proposto anche nella sua specificità
all'attenzione del Senato e all'assenso, oltre
che del Senato, del relatore e del Governo.
Devo dire in proposito dell'adesione formale
su questa parte, già avvenuta alla Camera dei
deputati da parte del Ministro delle parteci-
pazioni statali, con l'accoglimento di un ap-
posito ordine del giorno in occasione del re-
cente dibattito sul prov'vedimento riguardan-
te la ristrutturazione di uno dei comparti
delle partecipazion'i statali, quello cioè ri.
guardante l'EGAM. Questa parte viene ripro-
posta in modo più organico, legata alla logi-
ca e alla filosofia che sono perseguite dal
provvedimento generale sul coordinamento
della politica industriale, la ristrutturazio-
ne, la riconversione e lo sviluppo del settore.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revoli rappresentanti del Governo, questi in
breve i significati dell'ordine del giorno. Cre-
do che la loro rilevanza morale ancorchè
non esplicitata sul piano concreto trovi con
il vostro consenso la testimonianza di una
attenzione che prima ancora di essere mani-
festazione di volontà politica 'Vuole dimostra-
re sul piano culturale le direttrici sociati di
fondo che accompagnano i 'Provvedimenti
materiali di questo importante, tormentato
disegno di legge. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno presentato dal senatore Noè. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O , segretario:

Il Senato,

preso atto delle raccomandazioni espres-
se in seno alla Comunità economica euro-
pea per la migliore utilizzazione delle fonti
energetiche disponibili;

considerato che la produzione cambi.
nata calore-energia è uno dei processi che
già attualmente consentono di conseguire
importanti risparmi energetici, con ovvi ri-
flessi pos'itivi sulla bilancia dei pagamenti
con l'estero;

considerato che analoghe prospettive di
risparmio energetica si presentano nella uti-
lizzazione delle risorse idroelettriche nazio-
nali ancora disponibili;

considerato che gl'i altri paesi aderenti
alla CEE hanno già da tempo attuato con-
creti provvedimenti per conseguire il mas-
simo sviluppo dei risparmi energetici nelle
suddette attività, mediante normative che
prevedono incentivazion'i importanti;

vista la formulazione dell'articolo 2, se-
condo comma, del disegno di legge n. 211-B
sui «Provvedimenti per il coordinamento
de1la politica industriale, la ristrutturazio-
ne, la riconversione e lo sviluppo del setto-
re », che definisce gli interessi generali di
politica industriale ai quali si deve attene-
re il CJPI nell'esercizio dei suoi compíti,

impegna il Governo a predisporre, con
assoluta priorità, i necessari opportuni prov-
vedimenti legislativi da approvare dal CIPI
per l'incentivazione della produzione com-
binata calore-energia, compresi i relativi im-
pianti di trasporto e di utilizzazione del
calore, e dello sfruttamento di quelle risor-
se idroelettriche nazionali ancora disponi-
bili che risultino economicamente giustifi-
cate.

9. 211-B.2 NOÈ

P R E S I D E N T E. Poichè il senatore
Noè non è presente, si intende che abbia ri-
nunciato allo svolgimento dell'ordine del
giorno.

Ha facoltà di parlare il relatore di mino-
ranza.

L A R U S S A, relatore di minoranza.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, il
dibattito odierno ha riprodotto quel senso
di generale « non fiducia» nel provvedimen-
to .che già era emerso durante l'esame netle
Commissioni riunite. Lo stesso relatore di
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maggioranza, il cui ooraggjo e il oui realismo
seno stati testè citati, si è posta la domanda
che, più (Jmeno, si sono posti tutti: quale po-
trà essere la capacità Tisolutrioe di questo
provvedimento di fmnte ai singoli bisogni
del nostro sistema industriale? Ed il sena-
tore Carollo ha risposto alla domanda con
un eufemismo dicendo che la risposta non
può essere « entusiasmante» inltendendo, co-
sÌ, nascondere dietro l' euf~:mismo la sfiducia
nel provvedimento che pooo o nulla varrà
,i).risolvere i problemi e i bisogni, del nostro
sistema industriale.

Tuttavia, e dò nonostante, il provvedi-
mento va avanti e perverrà all'approvazione
di questa Assemblea con queSito 'Senso gene-
rale di non convinzione, non fiducia neI.la
sua utilità. Tutto ciò, ¡peraltro, è perfetta-
mente conforme a questi tempi nei quali i
governi si J'oggono sulla «non sfiducia;,
delle Assemblee. In materie così importanti
,si tratta di un avvilimento politico e legisLa-
tivo: sia i governi che si reggono sulla non
sfiducia, sia i provvedimenti legislativi che
passano in questa atmosfera eLipoca convin-
zione e di incertezza. Invero un provvedi-
mento del genere, il quale, sped\:' dopo le
ElodifÌche apportate dalla Camera dei dt.'-
putati, è stato appesantito da Itempi lunghi
e procedure complesse, non si sa quale utili-
tà possa avere; nato come provvedimento
congiunturale che, come tutti d provvedimen-
ti congiunturali, dovrebbe avere il dono
della immediatezza, del pronto intervento,
non solo arriva in ritardo, dopo due anni
di un lungo e complicato iter legislativo, ma
perchè 1e sue norme possano arrivare al-
l'impatto con la realtà occorrono delle pro-
cedure che dureranno all'ánciI'ca altri due
anni. Sicchè, quando la provvidenza previ-
sta arriverà, quando la medicina potrà es-
sere data ailll'ammalato, l'ammalavo potrà es-
sere già morto e steccmto da parecchio tem-
po. Nè il Senato e le Commissioni riunite
hanno apportato modifiche per abbreviare
questi tempi, per alleggerire o serDiPlificare
queste procedure; anche qui c'è motivo di
avvilimento. Si è stati, infatti, molto cauti
nell'intel venire e, pur riconoscendo che la
Camera de¡ deputati aveva peggiorato il
provvedimento, si è intervenuti in pochissi-
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mi punti tralasciandone molti altri dove si
riteneva di dover intervenire con nuovi
emendamenti, per non oreare ~ si è detto

~ un attrito, una dialettica, una contrap-
posizione con la Camera dei deputati e per-
chè il provvedimento potesse essere vara-
to con sollecitudine. Ebbene, questa solle-
citudine e questa prudenza nei riguardi del-
l'altro ramo del' Parlamento a scapito della
bontà, anzi dell'utiLità del provvedimento
stesso, mi pare che siano quanto di più ir-
ragionevole possa esserci.

Onorevoli colleghi, le perplessità e le obie-
zioni della mia parte sono ancora ,altre. Noi
dioiamo che un provvedimel1l1:o congiuntu-
rale, anche senza i tempi e le procedure che,
come in quello in esame, intralciano e ri-
tardano la sua attuazione, iÏn quanto con-
giunturale, non serve a risolvere la grave
crisi dell nostro sistema industriale: nel mo-
mento polttico ed economico attuale non c'è
bisogno di provvedimenti episodici, limitati,
congiunturali; quella che manca, infatti, è
UJna strategia, una politica economica gene-
rale nel cui quadro dovrebbero trovare po-
sto i singoLi provvedimenti che, invece, pre-

:"i a sè stanti, senza un quadro di riferi-
mento, non pOSJSIOIIlOnecessariamente e logi-
camente risolvere i gravi problemi che sì
pongono nella presente realtà economica.

In ¡sostanza questo provvedimento, come
tutti queLli del genere, non fa che tentare
di ¡intervenire sulle manifestazioni più eda.
tanti dei mali che affliggono lIa nostra indu-
stria, senza preoccuparsi di curare le cause
dei mali stessi. Mi era sembrata augurale
stamattina la preSleIlza, nei banchi del Go-
verno, del Ministro della sanità al posto di
que]lo dell'dndustria: c'era.il Ministro detlla
sanità, ad un certo momento, come il solo
rappresentante del Governo; sembrava che
il GOVlerno avesse capito che ,si trattava di
curare la malattia e non .la febbre, inviando
alla bisogna il MiniSltlro deLla sanità.

Con provvedimenti del genere, dnvece, si
ricade nel,la solita pratica dei finanziamenti
agevolati e delle incentivazioni finanziarie
che non possono assolutamente IÚ.solvere le
cause proronde della crisi dell'industria e
dell'economia italiana. .occorre, ¡per contro,
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una ristrutturazione finanziaria e una ri-
strutturazi<me interna delle stesse imprese,
una ristrutturazione dei mercati moooliari
e delLe borse; ma un quadro di strategia
generale, purtroppo, non c'è e neppure il
« documento» dei partiti della non sfiducia
che è venuto aHa luce recentemente fa pen-
sare che strClltegie del genere vengano seria-
mente formUllate ed attuate, che ~ in tema
di politica economioa ed 'industriale ~ al-

l'ora dei provvedimenti congiunturali suben-
tri J'ara delle scelte responsabili, l'ora della
assunzione delle responsabilità concrete e
delle scellte delle linee programmatiche da
seguire alle quali potersi, poi, riferire di vol-
ta in volta con i sing01li provvedlmenti.

Aooennavo prima aLla ristrutturazione fi-
nanziaria: i dieci oratori che hanno par-
lato ne hanno discusso; è stata da tuttIi
avvertita La necessità della mstrutturazione
finanziaria; le imprese, infatti, hanno rag-
giunto livelli di indebitamentoaJItissimi, e
moltedd esse Isono « decotte» per i debitd
accumulati.

C'era un comma in questo ¡provvedimen-
to che è stClltotolto via ~ e forse si è fatto
bene a toglieI1lo ~ ma il problema della ri-

'strutturazione economica, il problema del-
l'indebitamento delle aziende non è stato
IÍsolto: i« commi» passano, ma i debiti re.
stano! Questa è la triste reaLtà della situa-
zione in cui ci troviamo. Devo confessare
che, avendo fatto una breve relazione di mi-
noranza, mi era sembrato di ave!re ecceduto
nel trattare dell'indebitamento deille azien-
de e che non ci fosse una giusta proporzione
con le alt:œ parti dello scdtto, ma ho visto
che gJd oratori eH stamattina hanno posto
il centro focale dei loro interventi sull'in-
debitamento delle aziende; lo stesso ha fat-
to i.I senatore Colajanni al cui intervento
accennerò brevemente fra poco.

Consdderando l'indebitamento delle azien-
de e gli alti :livelli raggiuntli ai quali cor-
rispondono i conti economici disastrosi del-
le stesse aziende, vanno attenzionati gli ele-
vati tassi dei finanziamenti bancari che le
imprese sono costrette a pagare. È, a mio
avviso, perfettamente inutile affrontare .il
problema della ristrutturazione e riconver-
sione delle aziende 'Se non si si'stemano i

debiti delle stesse, perchè è ovvio che Je
aziende non potranno .sostenerne gli oneri.
passivi per il lungo tempo occorrente per
portare a compimento la ristrutturazione
o la rioonversione. Come dicevo prima, quan-
do la medicina sarà arrivata le aziende sa-
ranno faJlite ed è questa una realtà di cui
bisogna prendere atto con coraggio, altri-
menti faremo della poesia, faremo il libro
dei sogni, faremo quello che volete, ma non
ris:truttureremo niente.

Io accuso il Governo e la dasse politica che
lo ha sostenuto, con ,la fiduda o con la «non
sfiducia », di aver favorito, spinto e costretto
le imprese ad indebitarsi, non solo con ¡le
agevolazioni elargite discriminando poco tra
impresa meritevole e impresa non merite-
vole, ma per tUltJtOun sistema che haallon-
tanato sempre più i,l risparrndo dalle imp're~
se costringendole a ricorrere all'indebita-
mento bancario. All'elevato indebitamento
corrisponde la decapitalizzaZlione delle me-
desime essendo il primo una conseguenza
della seconda: l'impresa non ricorrerebbe a
finanziamenti che ~ fuori di quelli agevo-
lati ~ hanno tassi usurari del 20-2S per cen-
to se potesse ricorrere al mercaJto aziona-
rio ed aumentare il proprio capitaJ1e di ri-
schio. Il fatto è che il capitale di rischio
non affluisce alle imprese, perchè il rispar-
mio è stato dirottato in altra direzione. Chi
ha portato la cedolare dal 30 al 50 per cen-
to? Chi ha mantenuto un sistema di doppja
tassazione ddIe impreg,e? Chi ha dnventato
i buoni del tesoro B.O.T. con interessi dellS-
17 per cento che, natura1mente, fanno prefe-
rire al nisparmiatore la via del prestito allo
Stato piuttosto che al capitaJe delle impre-
se? Certo è tutto un sistema complesso e
vi sono anche altre ragioni che non riguar-
dano solo :i buoni dell tesoro B.O.T. Q gli
aLti interessi paJssivi che le banche pagano
ai depositi privati. È, comunque, chiaro che
in questa situazione ill risparmio delle fa-
miglie di'serta completamente la borsa ed
il fdnanziamento alle imprese che sono co-
strette ad indebitarsi, 'spesso, ad interessi
immorali ed usumri.

NOI:iJamentiamo che questo indebÍitamen-
to Is!Ía stato favorito dalla classe politica
dirigente e che ad esso siano state costrette
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.Ie dmprese soprattutto perchè ~ come ab-

biamo detto altre volte ~ vediamo in ciò
1'inizio di una nazionalizzaz1one surrettizia
delle imprese. Oggi il senatore ColajaJNli ha
detto che il problema si risolve a monte: lo
Stato appronta i mezzi finanziari disponibill
oe,poi, selo quelle aziende che intendono pe~'~
seguire {{ i £ini» dello Stato ~ teSltualmen-

te ha detto così ~ potranno attingere a
queste disponibilità, venendo finanziate le
conseguentemente controllate; le altre ~ che

non seguono, che non obbediscono a questd
« fini» dello Stato ~ potranno godere del~

la loro autonomia, ma si ,cerchemnno da
sè d mezzi e andranno avanti da Isole.

Trasferito questo ragionamento alle im-
prese che già sono indebitate che oosa ne
consegue? Le imprese che hanno alti livelli
di indebÎitamento (la legge stessa aIJ'artico~
lo 4 fa delle ipotesi, che non sono delle ipo~
tesi limite, di indebitamenti che raggiungo-
1110il rapporto da 1 a 5 tra mezzi propri
e debiti) se intendono ubbidire e peI1seguire
({ i fini» dello Stato saranno economica~
mente, finanziariamente ristrutturate; le al-
tr'e, saranno autonome e saranno libere di
frullire. Ecco perchè neppure da parte comu-
nista, neplPure da paiI'te dell'estrema sinistra
~,i è mai convenientemente intervenuti per
contrastare tutti quei motivi di disdncentiva-
zione che portavano il dsparroil.o altrove e
non aille imprese. L'indebitamento fa molto
comodo, a chi non gradisce e non vede eel-'
tamente di buon occhio un'economia di meT~
cato, come mezzo di passagg:io dall'ecomo-
mia di mercato ad una nazionalizzazione
~ quanto meno ~ surrettiZJia delle imprese.

Accennavo all'articolo 4 il quale impone
alle imprese ~ che vogliono atltingoce ai
fondi per la ristrutturamone avendo il rap-
porto tra mezzi propri e indebitamento da
t a 5 ~ di fare degli aumenti di capitale.
:E una patente contraddizione ,nella quale
cade il di'segno di legge; il provvedimento,
infatti, nasce dall'impossibilità per le aZJien~
de di ricorrere ai mercati azionarri, sicchè
il condizionare la possibilità di attingere al

({ fondo », all'aumento del capitale sociale,
quando questo non si può fare, Slignifica in-
durre le imprese a rinunziare alla stessa ri~
cOn\lIersione. .E non mi Isembra che la situa-

zio,ne sia stata attenuata dall'emendamento
introdotto in Commissione nel quale si sta-
bilisce che è suff1ciente che l'aumento di
capitale mig1iori il precedente rrapporto: un
aumento di capitale cioè che diminuisca an-
che di poco qUell rapporto tra 1, mezzi pro-
pri, e 5, indebitamento. Perchè, se all'incle-
bitamento pregresso si aggiunge la eroga-
zione~ del fondo, quel 5 sarà 5 più eroga-
zione e d1l.doverlo ridurre vuoI dire fare un
aumento di capitale di dmporto pari alla
erogazione più qualche cosa. Siœhè l'emen-
damento, che oggi il senatore Ariosta lamen-
tava essere stato introdotto, non può essere
condivJso per ragioni opposte a quelle da lui
addotte: infatti il senatore Ariosto lamen-
tava che l'impoSlto aumento cid capitale ve.-
niva ridotto a qualche cosa di insignifi-
cante, mentre a me pare che l'emendamen-
to, introdotto daHe Commissioni riunite, ag-
gravi la situazrlone imponendo un aumento
di capitale di importo superiore a quello
dargi to dal « fondo», che l'impresa non po-
trà assoilutamente sostenere.

Manca, nel quadro di politica generale che
dovrebbe essere pregiudizi aIe raprovvedimen-
ti del genere, una effettiva Nnea di program-
mazione; da parecchio tempo parliamo di
programmazione, ma :in Ualia una program-
mazione non si è mai fatta: c'è iJlMinistero
della programmazione da 'anni, ma non c'è la
programmazione!

Il senatore Colajanni diceva che questo
provvedimento è innovativo sulla program-
mazione perchè dà wa possibiLità di decide-
re su progetti particolari e la possibilità di
concentrarsi su ,concretezze: ma tutto que~
'sto non ha niente a che vedere con la pro-
grammaZJione. Occorrerebbe l'elaborazione di
linee programmatiche generali, alle quald
dovrebbero poi riferirsi i progetti settoriali,
senza di che, mancando un quadro di rife-
rimento, non possilamo che ricaderre ~ come
dicevo all'inizio ~ neH'episodico, nel solito
sistema della incentdvazione e del finanzia-
mento agevolato, ohe ha portato alle gravi
cODlseguenze cui siamo arrivati.

Devo esprimere, per .chiudere, il mio con-
senso aLla prima parte dell'ordine del giorno
dell senatore Giust perchè, sia pure in for~
ma non esplicdta e non conoreta, afferma
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un princIpIo di orientamento generale, una
direttrice culturale ~ egli ha detto ~ che

noi condividiamo: quella della partecipazio-
ne dei lavoratori alla vmta e ai risultati della
gestione econqmica e sociale delle aziende
che noi da lungo tempo propugniamo. È per-
ciò, onorevoli colleghi, che consento sull'or-
dine del giorno, perchè in questa stmtegia
economica generale, della quale lamentavo la
mancanza, non dovrebbe far difetto fa ru-
strutturazione interna dcll'azienda.

BEsogna restituire la pace e la concordia
all'interno dell'azienda, riaffezionare l'im-
prenditore e dare consapevolezza del senso
profondo del lavoro ai prestatori d'opera at-
traverso la cogestione ~ per usare un ter-

mine moderno ~ la quale oggi è all' ordine
dei!. giorno e rientra nella cultura italiana
e cattolica, anche se oggi ci viene ripropo-
sta da paesi stranieri: come !'Inghilterra,
la Germania ed anche la Francia dove il pro-
blema è oggi all'ordine del giorno e VìÎva-
mente attenzionato.

Pacifichiamo l'amenda, portiamo tutte le
componenti qellavoro al senso detta respon-
sabiHtà e al senso profondo della loro mis-
sione! Ecco perchè sono favorevole a que-
sto ordine del giorno, così come 'Sono sfa-
vorevOlle al progetto di legge .in esame. (Ap-
plausi dalI'estrema destra).

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il relatore.

C A R O L L O , relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, credo che la gran
parte degli oratori che si sono succedut'i in
questo dibattito in rappresentanza delle va-
rie forze politiche abbia sostanziaJlmente
concordato con la relazione che ho presenta-
to al disegno di legge, con alcune eccezioni
o di sostanza o di caratura nella polem'ica,
cioè con la eccezione degli indipendenti di si-
n~stra, dei socialisti e dei socialldemocratici.
Credo tuttavia che in mass'ima parte, ivi
compresi probabilmente ~ se non ho capito
male ~ gli stessi socialisti, gli stessi social-
democratici e in una certa misura gli indi-
pendenti di sinistra, abbiano riconosciuto al
disegno di legge carenze e limiti. Rispetto a

che cosa, in rapporto a quali esigenze? Ca-
renze e limiti evidentemente rispetto alla si-
tuazione della nostra economia industriale.
A taluni è sembrato ~ e anche a me ~ che 11

provvedimento sia in una certa misura spiaz-
zato rispetto ai più urgenti e concreti biso-
gni del nostro sistema economico industria-
le: bisogni di varia natura, che sono statÍ
illustrati in quest'Aula e fuori di quest'Au-
la nei dettagli di varie critiche e di vari stu-
di e che, a mio giudizio, possono essere ri-
condotti a due aspetti fondamentali: l'inca-
pacità di produrre da parte delle imprese un
risparmio e la necessità, tuttavia, di un rin-
novamento produttivo sul piano tecnologico,
sul piano merceologica, sia in rapporto al
mutare dei cOllsumi interni, sia e in parti-
colare in rapporto alImutare dei consumi dei
mercati internazionali. Il principio dell'accu-
mulazione, la necessità di un processo di ac-
cumulazione delle imprese, l'autonomia di
una impresa in rapporto alla soddisfazione
di tale esigenza indubbiamente rappresenta-
no gli aspetti salienti, i caratteri più amari
del nostro sistema economico industriale.
Allora ci si chiede: il disegno di legge ha
una carica, una potenzialità risolutrice ri-
spetto a questo grave problema, e cioè al
problema della rianimazione del processo
di accumulazione delle imprese, legato, co-
me è noto, alb redditività delle imprese?
Credo che il disegno di legge questo proble-
ma o non se lo è posto, o se se lo è posto
lo ha fatto in maniera marginale. Si è inve-
ce posto un altro problema: quello del tra-
sferimento alle imprese che non riescono a
produrre più di quanto siano costrette a
spendere per la stessa produzione, di quella
parte del risparmio necessario. ma non accu-
mulato, trasferendo Io dall'esterno nell'im-
presa a mezzo dei finanziamenti agevolat'i. Si
tratta c¡u'indi di un risparmio da consumi
che diventa un sostitutivo del difficile e a
volte inesistente risparmio d'impresa.

La filosofia fondamentale di questo dise-
gno di legge a me pare che sia qui, in questa
ottica, che definirei distorcente. Certo però
questa ottica non dà l'immagine più comple-
ta deIJa situazione patologica in cui vivo-
no, s'Ï sviluppano o muoiono le nostre im-
prese.
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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue C A R O L L O, relatore). Però ci
chiediamo ~ se lo sono chiesto per implicito
o per esplicito i coUeghi, se lo sono chiesto
fuori di quest'Aula studiosi, teorici, politici,
giornalisti~: è possibile che quasi costan-
temente, quasi programmaticamente, si va-
da a sostituire l'inesistente risparmio d'im-
presa con un risparmio da consumi? E, pos.
sibile cioè che a lungo andare si vada for-
mando un valido, non svalutato e neppure
artificioso risparmio da consumi, quando
non ci sia il necessario supporto di un ri.
sparmio d'impresa, di una redditiv1tà d'im-
presa, vale a dire di una formazione di ri-
sorse reati superiori alle risorse necessarie
perchè si producano le risorse reali?

La risposta è chiara: non è possibile pen-
sare di attingere ai crediti agevolati, ai ri-
sparmi da consumi diventati depositi ban-
car'i e flussi finanziari, quando non ci sia a
monte una possibilità costante e reale del
sistema a creare redditi reali in vista e in
conseguenza degli investimenti produttivi.
Un'impresa che lavora in perdita svaluta via
via 'il risparmio da consumi, fa mancare cioè
l'alimento fisiologico per il quale esso stes-
so si determini, si allarghi, si potenzi; sv1li-
sce la validità dei cosiddetti flussi finaniia-
ri che, snervati da un periodo all'altro di
crisi cìdiche, non avranno più e nOlnpotreb.
bero più avere una validità costruttiva e frut-
tifera per il sistema industriale.

A fronte di questa situazione, qual è il com.
portamento delle varie forze politiche, il
comportamento che ci è stato dato di co-
gliere in questo dibattito e ancora di più
questa mattina a seguito di 'interventi auto-
revoli, come quelli del senatore Colaj anni ,
del senatore Colombo, del senatore Ariosto
e del senatore Romanò, quali rappresentanti
di quell'area che si definisce globalmente di
sinistra? Il loro atteggiamento non mi pare
che sia stato univoco. Ho notato una diffe.
renza di diagnosi, di valutazioni, di prospet-

tive, di comportamenti nella esposizione fat-
ta dal senatore Colajanni rispetto alla espo-
sizione del senatore Colombo cui si è note-
volmente avvic'inato il senatore Ariosto a no-
me del suo Gruppo, ma in particolare nei
confronti del senatore Romanò che parlava
a nome degli indipendenti di sinistra.

E la differenza a mio avviso non è di poco
rilievo. Non si tratta a mio giudizio di una
differenza accademica, di un presumibile
modo dialettico di esaminare le cose e teori.
co nell'indicare prospettive, nel fissare com-
portamenti. No, a me pare che la differenza
sia sostanziale: di carattere politico, funzio.
naJe, operativo. Di carattere politico nel sen-
so che si inserisce nella realtà del paese e
non nella vacuità di una dialettica filosofica.
Ed è per questo che mi è sembrato e m'i sem-
bra doveroso sottolineare le differenze per-
chè valgono da avvertimento o da ammoni-
mento o, se si vuole, da minaccia anche per
noi democratici cristiani.

Il senatore Colajanni a differenza dei suo'i
colleghi di sinistra non ha negato, anzi a
nome del suo partito ha affermato che l'au-
tonomia produttiva di un'azienda va difesa,
va mantenuta: l'impresa non è un dato filo-
sofico astratto per lui, non è un elemento
dialettica di una strateg'ia accademica di pro-
grammazione; è una realtà dalla quale non
si può e non si deve prescindere. E una pro-
grammazione ~ mi è sembrato di capire ~

che non volesse partire da questi presuppo-
sti, da questi riconoscimenti sarebbe una
programmazione astratta, parol'aia, anzi ha
detto proprio così: sarebbe la poesia delle
illusioni o delle confusioni. Quindi bisogna
partire dalla realtà dell'impresa. L'impresa
diventa soggetto e non oggetto nella realtà
economica.

Ne deriva che l'impresa ha l'obbligo di
produrre e non di distruggere le risorse fi-
nanziar'ie. Questo ruolo dell'impresa si col-
lega nena filosofia politica del Partito co-
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munista italiano col diritto della ortodossia.
E Colajanni questa mattina non è stato ere-
tico esponendo queste tesi.

In verità altri suoi colleghi lo avevano det-
to in ahra sede o scritto: il vero problema
oggi del PCI ~ e certo il senatore Colajan-
ni non lo diceva a noi, senatore Colombo, ma
lo diceva principalmente a lei, al suo partito
e agli indipendenti di sinistra ~ è quello di

controllare le risorse finanziarie, comincian-
do a controllare il modo come si forma e la
misura ed i tempi in cui si forma il processo
di accumulazione delle imprese.

È chiaro però che non si può controllare
un volume di risorse finanziarie se esse non
esistono, se, in sostanza, non ci sia una real-
tà, monistica sia pure: l'impresa, che quelle
risorse non produca. È un problema di cause
ed effetto, di coordinamento e di correlaiio.
ne tra il fattore delle risorse e l'autorità
politico-sindacale che voglia regolarle, con-
trolJarle, determinarne il costo, la natura, le
prospettive di impiego.

Questo mi sembra un discorso realistico;
un discorso c'ioè che non va fuori dalla or-
todossia comunista e nello stesso tempo ri-
mane nella realtà del paese.

Che significato avrebbe ormai oggi in Ita-
lia e nel mondo occidentale, nell'Europa di
già industrializzata, l'invocazione del cate-
chismo marxista originario e della sua inter-
pretazione letteraria secondo la quale il co-
munismo sarebbe comunismo ortodosso so-
lo in quanto porti subito alla pubblicizzazio-
ne dei mezzi di produzione e di scambio?
Ques,ta concezione deH'ortodossia comunista
non ha rilevanza oggi uguale alla rilevanza
che ebbe nel 1800. Che bisogno ci sarebbe in-
fatti eListatalizzare i mezzi di produzione e
di scambio quando a) suo posio si possa re-
golare, controllare, determinare il flusso del-
le risorse finanziarie prodotte dai mezzi di
produzione e di scambio?

È logico allora che da queste premesse la
programmazione non diventa un fatto astrat-
to; ed è altrettanto logico che da parte del
senatore Colajanni, come da parte del Par-
tito comunista, non si possa essere favorevoli
a tutto quell'insieme di norme che in astrat-
to potrebbero avere una loro suggestione,

ma che in concreto servirebbero soltanto a
soffocare o paralizzare l'attività produttiva
e le risorse reali delle imprese. Ne consegue
che tutto ciò che la Camera ha introdotto
nel testo, facendolo diventare pesante e
creando condizioni di difficoltà operative per
le aziende, tutto ciò che in realtà avviluppa e
anchilosa il processo produttivo delle 'impre-
se non trova favorevole la sinistra comunista,
come non trova neanche noi democratici cri-
stiani. Me lo consenta il senatore Romanò
(la mia non vuole essere un'affermazione
spregiativa ma rispettosa della libertà delle
proprie opinioni): la difesa ad oltranza del
testo della Camera e quindi di tutte le nor-
me anchilasanti a causa delle quali l'impre-
sa è costretta a produrre meno risorse di
quanto sia necessario anche al fine di giu-
stificare un utile e valido c011.trollo politico,
è fuori dalla realtà, è fuori dal realismo di si-
nistra, anche se è dentro un certo accademi-
smo e un certo astrattismo di sinistra.

La storia non è fatta però del continuo in-
cedere di accademismi astratti, ma è fatta
di idee che si sostanziano e che penetrano
nella reaJtà. Non posso pertanto non rileva-
re che da parte dell'estrema sinistra comuni-
sta ci sia una tendenza più realistica e più
concreta nell'esame de'i fatti e conseguente-
menrte del'le modifiche, pur tanto lievi, ma
significative apportate da questa Camera al
testo della Camera dei deputati. È in questa
logica che mi permetto di sottolineare la non
adesione alle considerazioni svolte autore-
volmente dal collega senatore Colombo, che
mi è sembrato prigioniero contento di una
visione globale, ma astratta della program-
mazione. Una programmazione, pur vista da
sinistra, non può partire dal presupposto
(che non è di ora, ma del 1962-63, dei primi
piani Pieraccini per non parlare poi degli
studi acuti, ma nebulosi di Ruffolo ed altri
compagni) secondo il quale siano da consi-
derarsi sempre come esistenti le risorse fi-
nanziarie di un sistema. TruIe concezione del-
la programmazione non si è mai dato carico
del fatto che le risorse finanziarie possono
ad un certo momento non esistere e che quin-
di bisognerebbe produJ11e o andare a studia-
re perchè non si producono. Bisognerebbe
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quindi occuparsi preliminarmente delle te-
rapie migliori, più immediatamente valide
perchè tali risorse s'iano prodotte e in mi-
sura sufficiente.

Mi è sembrato invece sempre di capire che
il punto di partenza per il PSI è che le ri-
sorse esistono comunque, sempre, in tutte
le circostanze. L'unico problema sarebbe so-
lo quello di studiare come destinarle meglio.
Invece non è così, tanto più oggi. L'impresa
è soggetto, ma per non pochi colleghi della
sinistra socialista è apparsa soltanto un og-
getto. Allora, se la programmazione non si
pone il problema del come produrre le ri-
sorse da programmare e da impiegare secon-
do programmi precisi, come si fa ad impo-
stare tutta una problematica sui motivi per
i quali la programmazione non ha prodotto
gli effetti desideratéi nel passato e sulle astrat-
te pretese che invece produca effetti concre-
:ti nell'immediato futuro? Ci :troveremmo a
mío avviso in questo caso di fronte ad una
impostazione più velleitaria che realistica.
Ma questo è il tempo in cui bisogna sfuggi-
re alle tentazioni di essere velleitari, ricer-
catori deHa perfezione astratta, senza neHo
stesso tempo preoccuparsi deHa realtà che
postula terapie specifiche e non generali. Il
disegno di legge s'i fa carico di questo? Ri-
tengo pienamente di no per quanto riguarda
il tempo breve; però non c'è dubbio che sri
fa carico del tempo medio e del tempo lun-
go. Vorrei dire al senatore Ariosta che nes-
suno può negare che il testo nuovo del Sena-
to conservi le caratteristiche e le con-
dizioni di una maggiore concretezza in fatto
di programmazione; esso indica infaW stru-
menti più snelli a mezzo dei quali dovrebbe,
più di ieri, essere realizzata una politica pro-
grammata nell'immediato futuro. E non già
che gli emendamenti apportati abbiano tol-
to nu11a aŒh preoccupazione che m'è sembra-
to che lei avesse così prepotente per conto
del suo partito. Il fatto che sia stato eli-
minato un momento preliminare 'istruttorio
o promozionale di programmazione nell'am-
bito del CIPE; il fatto che al CIPE sia riser-
vato il compito non vanto di far program-
mi e correlative determinazioni, ma di fissa-
re gli iJ:!dirizzi, le direttive generali perchè
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poi il CIPI, che ha gli stessi poteri del CIPE,
possa affrettare i tempi nel quadro delle di-
rettive senza aspettare necessariamente i
tempi lunghi della formazione dei program-
mi, delle correlazion'i e delle determinazioni;
il fatto che H CIPI, che non è un organo su-
bordinato, conservi i poteri della program-
mazione reale mi pare che dimostrino che le
preoccupazioni sue non dovrebbero avere
fondamento. Anzi abbiamo risparmiato co-
sì molto tempo anche per le partecipazioni
statali. Perchè non dovevamo farlo? Qual è
la posizione delle partecipazioni statali? È
una situazione che tutti riconosciamo come
grave. Ed è grave perchè? Perchè l'autorità
polHica, l'autorità sindacale e l'autorità am-
ministrativa degl'i enti locali di volta in vol-
ta hanno caricato le partecipazioni statali di
oneri che non avevano e non hanno caratte-
re economico, ma soltanto spunti e ragioni
sociali che aggravano i costi. Non ci si può
poi meravigliare del fatto che quei costi so-
daB che gravano nei vari bilanci e nei conti
economici delle partecipazioni statali deb-
bano essere condannati, criticati. quando sia-
mo stati noi a prendere e imporre questa po-
litica; noi a pretendere, per esempio, l'ina-
movibiIità deIJa manodopera per ragioni so-
ciali giustamente considerate; noi a preten-
dere di spendere 285 miliardi di infrastruttu-
re non necessarie per inserire a Gioia Tauro
un centro di produzione siderurgica che una
politica di mercato non avrebbe mai consi-
gliato e che solo lo Stato si è dato carico di
realizzare per ragioni poJitico-sociali; noi a
volere che, nonostante ci sia alIa Montefi-
bre un carico occupazionale superiore alla
csopacità o al potenziale produttivo, si la-
sciasse lo stesso tale carico ane miniere di
mercurio o nelle miniere del Sulcis. Abbia-
mo fatto male?

Facciamo male? No, non facciamo male
perchè non è mica detto che il diritto del ca-
pitale investito debba prevalere sempre,
esclusivislticamel1ite sempre, rispetto al di-
ritto del reddito di lavoro. Non possiamo
certo accettare che dall'oggi al domani
20.000 persone, capi di famiglia, se ne va-
dano fuori daIle fabbriche perchè le fab-
briche si chiudono in quanto non più eco~
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nomiche. Una democrazia che non si fa ca-
rico del lavoro degli operai che democrazia
è? Una democrazia della libertà ma priva
di giustizia del lavoro e dell'occupazione.

Tutto questo ha i suoi costL non c'è dub-
bio, che non sempre si conciliano con le esi-
genze economicistiche. Da qui la situazione
delle partecipazioni statali, ma da qu1 allo-
ra, senza scandalo e senza sorprese, t'ob-
bligo nostro di intervenire per i tempi bre-
vi. I tempi brevi che sign'ificano? Che le
partecipazio:nJi statali, il cui iiildebitamen-
to a breve è notevole, le cui necessità
di investimenti riparatori sono assolutamen~
te certe, dovrebbero aspettare 'il CIPE che
faccia i programmi, il CIPI che faccia gli
accertamenti, quindi consulti le regioni,
quindi consulti i sindacat'i, quindi la Com-
missione interparlamentare, infine faccia i
piani di settore, i piani pluriennali, dopo di
che emani le direttive e soltanto dopo, final-
mente, le partecipazioni statali sarebbero
abilitate ad elaborare i propri programmi?
Campa cavallo che l'erba cresce, ma dentro
quell'erba morirebbe tutto/ il sistema delle
partecipazioni statali.

Quindi nulla di strano che noi abbiamo vo-
luto raccorc'iare i tempi, snellire le proce-
dure, svincolare le partecipazioni statali da
questi tempi lunghi, da questi vincoli para-
lizzanti. Non ne abbiamo fatto però dei sog-
getti imprenditoriali svincolati dal controllo
politico: piuttosto ciò che andranno a fare
le partecipazioni statali, i programmi che an-
dranno ad elaborare saranno esaminati dalla
Commissione interparlamentare, i fondi di
dotazione saranno distribuiti ai singoli enti
per mezzo di legge e nell'ambito della pro-
spettiva, del quadro di distribuzione dei fon-
di sarebbero considerati i singoli progetti di
investimento.

Allora perchè lamentarsí del fatto che in
Senato abbiamo modificato il testo della Ca.
mera? Ritengo che non ce ne sia ragione.
Penso pertanto che se il senatore Ariosto vo-
lesse ulteriormente meditare su questi reali
aspetti del testo licenziato dalle Commissio-
ni riunite molto probab'ilmente alcune sue
malinconie scomparirebbero.

12 LUGLIO 1977

Il disegno di legge si muove lungo una fi.
losofia che è stata esaminata e direi anche
difesa dal senatore Colajanni: la filosofia
del controllo pOllitico non esercitato soltanto
dall' esecut'ivo.

All'autor:ùtà politica parlamentare è con-
ferito il diritto-dovere di gestire il controllo
del credito, ma anche quello delle delineazio-
ni dei settori produttivi da proteggere: e
tutto questo non è cosa da poco. Viene così
superato il liberismo economico delle
aziende. Al posto dello spontaneismo delle
aziende si ha oggi l'indicazione vincolante
dei ben precisi settori merceologic'i imposti
dalla autorità política.

Avremo allora due controlli: uno, quello
del credito, che ancora non ha una sua pre-
cisa normativa di legge, ma solo una inclina~
zione prospettica che ha illustrato il senato-
re Colajanni; l'altro che ha invece una defi-
nizione operativa e che attiene ai settori d'i
investimento scelti dal politico e non dal
mercato.

Tutto questo non è ~ dicevo poc'anzi ~

di poco conto. Allora chiedo ai colleghi del-
la sinistra (al collega Colombo e al coHega
Romanò in particolare): perchè, sotto que-
sto profilo, esprimete un giudizio sprezzan-
te nei confronti del disegno di ¡legge nel suo
complesso ed anche nei confronti delle modi-
Hche apportate?

In verità, siccome non vorrei dare ~ per
scontata una spiegazione che forse da sola
non avrebbe fondamento, è probabile che il
senatore Colombo intendesse riferirsi più al
quadro politíco che non ai meccanismi, alle
scelte strutturali compiute con questo dise-
gno di legge. Ma io non potrò certo dare giu-
dizi sul quadro politico: non ho in questo
momento nè !'incarico, nè la veste.

C O L O M BOR E N A T O. Pare che
possano darlo solo i deputati. non i senatori.

C A R O L L O , relatore. Questo non de-
ve dirlo a me, senatore Colombo, perchè io
sono molto meno remiss'ivo di quanto non
abbia mostrato lei nei confronti delle deci-
sioni dei deputati.
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Detto tutto questo, vorrei rivolgere una
domanda proprio al senatore Colajanni, con
il quale ho su questo disegno di legge non
poche valutazioni comuni, anzi concordanti o
almeno coincidenti. Noi dovremmo rispetta-
re l'autonomia produttiva dell'impresa; do.
vremmo preoccuparci quindi della necessità
di garantire l'aumento delle risorse reali del
paese. Sappiamo che queste due condizioni
fondamentali, senza le quali non esistono
imprese sane e non esiste sistema valido, pos-
sono essere soddisfatte non solo dal lato
dell' erogazione esterna di crediti più o meno
agevolati, ma anche dal !lato della produt-
tività.

La produttivi,tà non nasce per decreti, non
nasce in forza di disegni di legge: nasce
da]Ja convinzione, dalla cultura socio-poli ti-
co..¡economica, dall'adesione delle categorie
suciali (in particolare del fattore lavoro) al
processo di crescita delle risorse reali del
paese nelle singole aziende. E il fattore lavo-
ro è uno degli elementi fondamentali perchè
si pervenga a situazioni ottimali.

Ecco allora la domanda: fermo l'eSitando
illimite di questo disegno di legge, l'orien-
tamento della politica di convergenza pro-
grammatica e operativa nel nostro paese,
quale garanzia a sua volta può dare, per la
parte che può esercitare e per l'influenza
che può fornire, il suo partito, perchè vada-
no a maturare quelle condizioni socio-poli-
tica-sindacali in forza delle quali non avven-
ga che in I,talia Sii lavori 1.500 ore, mentre
in Europa si lavora 1.750 ore? Evidentemen-
te la produttività che ,nasce anche da questa
fondamentale condizione (so che ce ne so-
no altre egualmente decisive) va rispetta-
ta e deve essere garantita come neces-
sità vuole. Il PCI è disposto a contribuire
a garantirla? Altrimenti, senatore Colajann'i,
a nulla varrebbe proporsi di controllare ri-
sorse non moltiplicate se a moltiplicarle non
aiutassero le masse operaie. Ogni forza
politica ha l'obbligo di svolgere al riguardo
un compito decisivo perchè non avvenga che
dò che appaia necessario e operativamente
valido ad una forza politica, come quella,
per esempio, del mio partito, sia in pratica
intensamente contraddetto da altre forze po-

litiche, come queI.la comunista, che notoria-
mente ha influenza sul mondo operaio. Le
convergenze politiche, a mio giudiiio, debbo-
no avere una completezza nelle responsabili-
tà, nei diritti e nei doveri, tanto più quando
si tratta di diritti e doveri di fronte al paese,

'in un momento in cui o si salva l'economia
italiana e ad essa si dà ordine e prospettiva
di crescita redditivo., oppure la democrazia
declinerà giorno per giorno.

Desidero fare un'ultima considerazione sul
meridionalismo. No, senatore Colombo, non
vado a richiamarmi a Salvemini o a Fortuna-
to per accreditare oggi, dopo un secolo dalla
loro nascita, la validità di forze e di culture
politiche che si richiamino atla matrice di
Salvemini o di Fortunato. Non amo infatti
certi spunti storico-poetici, ma vorrei limi-
tarmi ai fatti concreti. Per un verso questa
mattina il senatore Colombo ha asseri.
to che la legge della Camera era più accen-
tuatamente meridionalistica di quella che in-
vece risulterebbe adesso dalla modifica ap-
portata dal Senato. Non credo intanto che le
cose stiano così, ma debbo respingere 'il fat-
to che tale meridionalismo possa suscitare
giudizi amari nel senatore Colombo a pro-
posito di norme apparentemente più valide,
quali sembravano quelle uscite dalla Camera.
In verità dalla Camera non sono uscite nor-
me valide per il Mezzogiorno. Lei, senatore
Colombo, può allora rimanere soddisfatto
perchè daUa Camera non è uscito un atten-
tato allo sviluppo ulteriore dell'industria del
Nord del nostro paese. È uscito un equivoco,
non una prospettiva certa, chiara. Però ero
lo, meridionalista, che dovevo preoccuparmi
dell'equivoco della Camera! In verità, qua:ndo
la Camera va ad elaborare e ad approvare
una norma secondo la quale gti impianti so-
stitutivi atti per loro natura ad aumentare
la base produttiva di un paese e di una re-
gione possono essere fatti solo in quanto
esista uno stabilimento che si chiuda nel
Nord, e s010 nel momento in oui si chiuda
si mette in moto 'il meccanismo della sosti-
tU'lione con il suo trasferimento nel Mezzo-
giorno, com'è concepibile credere che que-
sta sia una impostazione valida e realistico.,
e com'è possibile collocare il meridionali-
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sma nella speranza che si chiudano gli sta~
bilimenti al Nord perchè siano trasferiti
nel Sud? Giustamente il senatore Colajanni
diceva questa mattina che questo oltre tut-
to sembrerebbe un meridionalismo da ac~
cattani. E noi non intendiamo, da siciliani,
da lucani, da meridionali in genere, accetta-
re una filosofia del genere. Certo, andava
molto meglio il nostro testo perchè almeno
legava jJ concetto di sviluppo del Meridione
all'ampliamento programmabile della base
produttiva ed 'industriale ,del nostro paese;
non legava cioè un nuovo impianto nel Sud
alla obsolescenza e alla sciagura economico~
occupazionale del Nord del nostro paese!

Non intendiamo e non vogliamo essere gli
sciacalli delle circostanze e tanto meno gli
sciacalli della prossima storia economica del
nostro paese. Un meridionalismo di questo
tipo avrebbe portato all'immobilismo delle
strutture economiche sia nel Nord come nel
Sud. E, in una certa misura, questo potrà
accadere nonostante le modifiche da noi ap-
portate e da lei proposte, senatore Colombo.
È evidente che, se nel Mezzogiorno si crea
qualche cosa di :nuovo mentre si andrebbe a
chiudeve qualche cosa di vecchio nel nostro
paese e se quanto si tolga di là, tanto si crei
di qua dalla linea gotka, la somma resta im-
mutata. E possiamo noi concepire e isti-
tuzionalizzare per legge J'immobilismo eco-
nomico? Ecco perchè questa parte della leg~
ge, nonostante l'attenzione e la rettifica
fatta in Commissione, mi trova sempre con-
trario, se non sul piano politico, almeno su
QvelIo concettuale e culturale.

Torniamo aHara al punto fondamentale;
se il vero problema è quello della formazio~
ne delle risorse e in particolare è quello che
per formare le risorse non se ne debbono im-
piegare di più, ci chiediamo: questo disegno
di legge al rigu~rdo è efficace? Risolve sif.
fatti problemi?

Ai fini dell'impiego del credito agevolato
il provvedimento può essere giudicato vali-
do: valido quindi per il tempo lungo per-
chè nel tempo breve non avrà capacità in~
trinseca operativa. Per il resto, il disegno
di legge è opaco, sterile. Ma non aveva l'ob-
bligo di farsene carico perchè le altre con-

diiioni che garantiscono direttamente o in-
direttamente il moltiplicarsi delle risorse in
termini di redditività, di convenienza e di
profittabilità dipendono da una somma di al-
tri fattori, di altre responsabilità fra di lo-
ro armoniche e convergenti.

E allora a che giova il problema delle ri
struiturazioni finanziarie di cui si è pure
parlato in questo dibattito e anche in Com-
missione se a monte non si risolvono i pro-
b]emi di fondo, a che giova ritenere che una
r'istrutturazione finanziaria di per sè possa,
unitamente al credito agevolato, risolvere
il problema della profittabilità delle impre-
se? Certo ~ chi lo può negare? Nessuno qua
dentro e fuori di qua dentro ¡l'ha negato ~

l'onere dell'indebitamento a breve, a medio
e a lungo termine è notevole fino al punto
drl fare sfasare i bilanci e i conti economici.
Ma non è l'unica causa; anzi molto spesso
ne è l'effetto.

Non c'è dubbio che se un'azienda tecnolo-
gicamente valida dal punto di vista dei con-
sumi interni e internazionali produce delle
risorse, quindi de'i profitti, quindi una accu-
mulazione proporzionatamente sufficiente, è
difficile che si vada a ricorrere all'indebha-
:rnento a breve. E allora rimane sempre a
monte la causa madre che garantisca la va-
lidità, la operatività, la profittab'ilità di una
impresa. Solamente quando quella finan-
ziaria appaia causa esclusiva o preminente
dcI dissesto strutturale deLl'impresa, allora
sì che bisogna tenerne conto. E il collega
Giacometti questa mattina, parlando della
necessità delle ristrutiurazioni finanziarie, si
rifE..riva evidentemente a queste circostanze.
Cioè non credo che intendesse proporre di
buttare i soldi a mare, ma piuttosto di crea-
re, per le vie della ristrutturazione finanzia-
ria, le condizioni otrimali per una rianima-
zione deilla struttura economico~produttiva
della impresa.

Questi sono i limiti e le prospettive più o
mel10 valide del disegno di legge. E dal mo-
mento che è qui, sia pure per una parte ap~
parentemente marginale, però notevolmente
fondamentale del disegno di legge il Ministro
della ricerca scientifica e dei beni culturali...
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P E D I N I , ministro dei beni culturali
e ambientali, con l'incarico del coordina~
mento della ricerca scientifica e tecnologica.
Aspetto da mesi.

C A R O L L O . relatore di maggioranza.
...debbo dire che sotto questo aspetto il di-
segno di legge è val'ido...

P E D I N I , ministro dei beni culturali
c ambie1ltali, con l'incarico del coordina-
mento elella ricerca scientifica e tecnologic(~
. . . ed urgente.

C A R O L L O , relatore di maggioranza.
Vorrei raccomandare al Ministro questo
(forse è superflua Ja mia raccomandazione):
che le ricerche applicate che pur dipendono
dal suo Dicastero non seguano le vie delle
convulsioni più o meno favoritistiche che
hanno dovuto subire per lusinghe o per
minacce, per cOiIltrattazio.ni o per spooula-
7io'11i, per malizie o per altro negli anni
passati quando si spendevano soldi desti-
nati alla ricerca applicata anche per fare
le bandierirne di omaggio alla missione ci-
nese venuta 1n Italia.

È evidente che la ricerca applicata è fon-
damentale. È stato anche detto qua dentro
che non poche 'industrie si trovano obsolete
per mancanza di rinnovamento tecnologico;
che non va affrontato, come per le leggi nu-
mero 623 e numero 1470, irn modo episodi-
co e fataHstico il rinnovo dei macchinari
per la produzione della stessa merce, ma va
affrontato sotto un altro aspetto: quello deil
rinnovo tecnologico che consenta il rinnovo
di merci, di semilavorati, di macchinari per-
fezionati per le regioni del terzo mondo. Oc-
~orrono i prodotti di alta tecnologia che Ill.
corporano un alto valore aggiunto: essi so-
no chiesti dai paesi del terzo mondo e dai
paesi in via di sviluppo e intanto hanno un
grosso mercato in Europa. Da qui nasce la
potenza commerciale deLla Germania, che
presenta prodotti <dialta tecnologia e rigore
nella conduzione commerciale, nel manteni-
mento dei mercati, nell'assistenza varia. Cer-
to è che 10 sviluppo tecnologico, vuoi per i
migliori impianti, ma vuoi anche per il rin-
novo merceo.logico, è anohe alla base del
nostro sviluppo economico.

Queste considerazioni un po' amare e un
po' ottimistiche mi portano evidentemente
ad esprimere un giudizio moderatamente po-
sitivo per quanto riguarda il disegno di leg-
ge; ma la moderazione nasce dal fatto che
nel disegno di legge non pochi equivoci so-
no sempre presenti visto che questa Camera
non è riuscita o non si è proposta di riusci-
re ad eliminare tutti gli equivoci di strategia
e di tecnica, di ingegneria e di orientamenti
politici che rimangono a covare effetti nega-
tivi dentro le norme del disegno di legge.
Ma sarebbe un grosso errore politico se do-
po tanto tempo il disegno di !legge non doves-
se essere approvato o dovesse seguire un de-
stino di ping-pong tra il Senato e la Camera:
il ping-pong in queste circostanze sarebbe
estremamente lesivo non solo del prestigio
delle Camere, ma anche dell'interesse reale
del paese. (Applausi dal centro).

:P R E S I D E N T E. Ha £aJoohà di 1'iM'-
Lame~l 'l1appr;eSlffi]ltaJl1Jtedell Governo.

C A R T <A, sottosegretario eli Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. SIÍ-
gnor ,PœsIÌlcLen1:le, OllJOiI1e\T,OILi:5JooatorIi, non è

DaJOÌl1e~ me Illie 'I1ellJOO perr1.f:ettaJIDeiIlJte OO!J.'}-

io ~ fare una sintesi della discussione che si
è s¥olta in quest'Aula, ampia ed efficace,
così come efficace è stato il contributo
che ciascun parlamentare di diversa parte
politica ha dato per l'approfOlI1dimento ,dei
problemi sollevati da questo disegno di leg~
£le. Non è faoile perchè questo strano prov-
vedimento, sorto come mísura ,per far fron-
te ad una crisi congiunturale, ha via via
preso corpo e 'si è fatto carico di proble-
mi e contraddizioni deWeconomia generale
del paese, s.i è carÌ'cato di significazioni e
di interpretazioni che rendono oggi proble-
matico il discutere.

Urn 'PJ1OVVlediiII1Ienrto Slimgol1o, SiQQ1to neJ. di~

cembre dell 1975 ~ anooe se v.i:oOOlcLe polLi-

tlche 'SfUloces:slive dovevano aUI1ÌIooiI1gLi iUJl1Ia

impor.tMrña r~Lev:an:te ~ JOJetl00I1S0 di qUiCiste

viœmlde -s.i è armicohito oltre miSiUI1a. SOiIlIO

grato non 1510110IaII rel'atolI1e ¡per dil modo at-

tento e lalppassdonato OOITlmI quaLe ha iÏIliliU-

Sitmto dJI pI1OwedimelllJto, ma anche ad pair-

J'aJmem!!Jar,i idel~1e idi'V'ea:1se ipaJI1m rpOÙJÌltlÍicœ per
l'aJPIPOrto ISlÍigDlirfiicati'VIo,fu1Jto di r.il:Lì1essiÌJÛ!De,
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di eSlperieooa, molro sipesso sevemmen1Je cri~
i!J1co, ma 'SlemptI1e 1LsiJ?lkato all pl101pOfSlito di
migliorace un disegho di legge nato, [lel
governo MorcrLa Malfa, molto più scarno c
sobrio.

Ehbme, qui VJ:1O'VO la pràma contmddiZJÍo-
ll1Je:pJ1oprio ooloro ohe olìÍitlÍiOatIl!oUa marom-
[1,0'S/1tà de[ plt1OVVledimeI1'tO SOIl1JOqUJel1iLi che
harrw:1JOpar;beoipato ne/11e dJiVlerse s'edi, dill pl1i-
ma, run rSlooOI1lda,d:Il t'e'rZla ~etrtum, ad ramr:ic-
ohul!ùo con d illo11O cOIDItII1ibu11i; tirI :po:10ivNedi-
men to era SOaJmO; 81Ca1mOipieII1VIeTI!I1JeailJ1a Ga-
mem dalI Srffi1Iato e ~a Oamem si 00ce oarico
ailllorn, per Uill'iÏn:1qlUii,eta p[[1{)1b!1le.mamoa di IlIa-

,trum meJ:1idiOlIlMistŒiOa, dJi ,t11O'Vlaire fommruJaZJÍo-

¡ni, 'VIi:IlrOooi e ilÌi!Iritd che prob.a!biJJrœnte nO[1

ihanno COTIlSleglU!Ìto iii! fiirne ohe si propOll1JefVa!l1o,

ma hanno a'V1UltolUill'effioa:oÌa, dm quasd,
!psiÎlOO¡JogÌ'Cla.Ir1 Govemno ern la!p\pIag.artodel
resto Clhe peITìVlelIllIledail. Seo:l~to, [IO sosJterme
rdJéllVraiIl:t:Ìa¡~1a CO!D1à11!ÌlsiSlio'iliee dn AUIla ma, dd

£rÜJl1Jtea qrwesta esigenza di pra¡nteaipazlÍO!I1Je
che s:i artircolJia e che SiÍ Í'I)!oarrmaDlegJ1imrer-
VleI1tlÌIde~1e opiÌ:D!iŒlie dei ~ÌiUJdiZJÍdivemsiÎ,ha
accettato queUe modificazioni che süno in-
,terv,enu1Je e che og.gi 'V,engono sreVlelI1amente
quiÏ censlltrerte.

Vii è Jo rS¡forno Gper Iinrdi'VìÍiooaœ gli aJSipettd
;poSlit:iVlidi qures1ta iLegge) di ¡progJJ:wnma¡re per
setto.ne. A me è ,s'emJbmatlo <stirano che nes~
.suno 'abooa sottOllineato faSipetto posi1JÌJVOcId
questa rprogmmrnaziü;ne qUaJDJc10 propm la
ilìeall:tà :im c'l1li VliW¡a:IDO ci SIOSlpilllig.e 'VIeirSO qiUle-

sto obiettivo. Mentre ascoltavo il relatore,
SOThO,S1tato ()hdlamato da Wl asseSlsore di una
regione del Nord che mi diceva: {( Domani
mettono .in ù:irqu::k1aZJiœre iUll'a211enrc1a delila
Montedison; dioVle1JeiÍ:ntrerv\enire! }). IIIl1Je\Iívein~

ci di questa nature, iSos¡piÌŒ11Jida qu!esJte ri-
chieSlt:e, are abiblÌ'amo fìa:trtIÍ deo1ne, oeIIJJ1Jina¡ìa,

migldada e pod veniamo oerJJSfUJraJtiper um.a
soot:a di pdli tlÌtCadi ,g.a¡}'V'ataggiÌ.o,ohe ri\I\('J"ffill-
mo f.atto in qlUies.manna, oon Jeggi votiate dal
,p,aml1amento, ü{)lll ¡Jleggi attuare a seg¡u¡ito di

01000'11&'Slinidaoailii,CüIll Œeggi attuate sotto la
rSlp;Îintadi Wl ,diiJ:1ÌJttoall lliavoro ohe vaile ben
più deill'Ó!s.tÌotutoIdeI faùiliimento, previsto da[
,codice ClÍV1ÌI1e. Quando albbiamo IÍiJ1rcLi'Vliduato
UlThOSltrumento che oo1leghi ques'ta difesa
(deLl'a¡ppamlÛo ipl'OldUt1:iÌ:VlO,qUlesto ¥ol1er ;pre-
seIWalre \Î~ ifiOStbrOappamato ä:nduJs.1mÌiaIledaill1é

oonseguenze dJi iUJl1Iaanisi che non è Sio1o ita-
liana ad una, non dico hlosofia, perchè mI
pare esagerato, ma ad un tentativo, ad uno
sfOIñO :di ]Jimgl1ammame ¡j¡J.settore mooslbniaJe,

ci rs1amo mosrSIÍ sluJil'eSlpelI1i,eo:lzarotta ,m dJi-
iVlel1slipales.i del11'Eru,J:101pae paJI't:ÎJool~J.lJ:Iœ\Thte
de/ltla .cOlIDUilllitàeuropea. IJ1Jfatúi :tJurtmh:amtno
oompiuto iUJThOSrfOlrzo per ISlMvaJredil ip'I1Oiprio
ap,palI1a1to mdustmial1e e []OIÌ iVíOllrevaI!lloooill1e-
gave questo S/fOlrzoad lUill disegno oogai11ìÌco
che prepamas:sle wl futuro del iI1!OSiWo¡proOOSSiO
di rSIViÏJ.uppo!Ï¡]]joosTIniaJ1e,¡perohè J1'{)Ill151pro-
g;r.amma srettone Iper rsettore per ftre aZiÌJeo:lœ
:in orislÌ, ma Sii¡progmmma raalJoheper ä set-
.toni che pimmettono uno Stv1lup¡po.

OIibene, ¡pI1OIpnio¡di qUlesrmgiOlmi è la ¡po~
~emka laioutla ¡]]je[ 'settore Si~c1erongiÌ.oo: Gioia
TlâlillO ,sì, BatgnOÙlÍ Il1JO.E coS!a chieldolllO Ji
nos4:ni COIl1JOktacLi:nIi,cosa ohÏiede Ja treallrtà
\S,tes,SIain oui w'Vriamo? Ohe sri ¡programmi dJ
.settore 1c1e1J¡1asillŒeI1l1J:1giae che si prolc1UJCa
secondo le reali esigenze del mercato. Nella
programmazione, però, dobbiamo collocare
rul iSJettore ;a¡gro~a1imentatI1e in oUIÌ Sliamo dì-
penrdenm ,cLaJ1l'timpo~ta,zjiÜJl1Jee din oUIÌ.abbi1amo
eJ1e\11atioonti pasiS'iw con ~'estero. Ma ailJa
p.rog,rammazione dJOlbbiamo miv0I1g.eroi pier
quanto riguarda il settore energetica e an-
che quel settore negletto che è quello
minerario, di cui s'i parla con molta suf-
ficienza, quasi che certe esperienze sba-
gliate di taluno vadano a ricadere su un
,Srettore dJi oui lUJl paese ohe 'VIÌva!I1Je¡1laComu-
.nità eoanomiœ europea, ohe abbia l'amhd-
ZiÌrone dd 'alvere una proptrlÌa poilimœ mc1u-
strJ:1iraÙie,passa fare a ffiea:1JO.Certo, se 'PJ:1OIp1J:1io
¡J.o voglldamo rioordare, we mÌi11lÌieredi mer-
oumo Isono già IChÎJUsrere sii propone urn'atti-
;v!Ìtà aJlrteanatiVJa e sostttu't!Ï!Va dill queillla re~
gione;s:i Slta.m1JOe1aboJ:1é\'ndo ¡progetti petr
,S!ostlitooe qUJelltl'iÌl!)!izlÌ,atirv.aeconomica. Se 'V'o-
glliam.o però avere iUJIl'\Ì,llIoostruametal11u!Iìgioa,
dobbiamo cOIl1JcbuI1œuna p:rogrammazJione
del settore !ll11ÎnemI1Ìoper le irÍsOlJ:1sedi OUli
,dioslpondamo ed U1l1!apoil,itica di a.pprov'Vligio-
namento con i paesi terzi :per i minerali di
OUIÌnon idislpo¡]]¡iamo. NoOl11sii può pa;nla:re di
,UillO SrVlÌlluplpodd set,tore me:tal11umgti,co, SIe
non si affrünta, programmando, settore
per settore, il problema delle risorse mine-

lI:'a1J:1ree œ1l1ie marteI1Ìe pmime.
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StamalIle il senatore CoJ.ajannJi. paJ:ilava :in
:termici che fili ,SOll1O seanbroti divertslÍ da
quellJü USl3:tlÍa ipJ:'Opos!Ïto deilil'opeœzllone SIR~
MO'11wdisŒl, tempo fa, da espODJeo:11Jidella
sua p3!r.te ¡po:Jkt-ica. AnJOhe [loi di fronte ad
opera:Ôo[li di qUJesto genere slÍamo guardin~
ghi, ma se 'Vie:rament,e r.app'OOSlentamo lo sfar-
zo di mazionai!izZJaJreUlll.Isettore ohie è lÍiI1 orisli
per sovraproduzione o per mancata diver-
slÍflÍoazione dd/la plI1oduzione, Sie questo mip-
ipmSleiIllbaun p.rlÏimopasso e non IUD.o3!rteililo
per 1mponre pnezzi che pœ f'lioadOfi1osugLi
altri e sui produttori delle fibre, ad uno
sforzo !per pipogrammare un settore com.e
qlllielJùode~La chimica da ooi dÎ!penrde ~l set-
tore delle fibre dobb'iamo guardare con at-
te[]j:zJÌcme.Dilllique, rprogJ:1armma:zJÎonedell set-
tore chimioo.':E ohe sens'O hanno aIJùora ~e
crisi che vediamo esplodere ed i conflitti
che vediamo rendere mquieto soprattutto
da Mezzogtomo? E .oggi !noi sentÎ!amo: Œœa
TaJUIlio - Bagno1i, ÀceI1J:1a - ChimÎ!oa del TIÍa:--

so ~ Ottama. E non sono pnoprJo queste
VÎiOOI1Jdeacùdebi!TIaooill ¡a;d um difetto di pro.
gIT'ammazàane ?

E aI~loraa questo disegno di legge, che StÍ
è esaminato con molta !pnofondd:tà e eon
:mol:ta C0fi10SoetIWadei ppobl,emi, n'On si deve
J1Î!oonosoene dil VlaLoœ dd aJver .seg)I1Jato d'aVVlÎo

di {Ullla 1p1lOgJ:1aimlll1azJÎone ¡per Slettoni, attra-

verso la quale, se si fosse meglio riflettuto

:in quel dilOembre del 1975, ¡poteVla trovairslÍ

aIllIohe lin p.3!rte la iSoluZJione dei pr:oMemi dell
Mezzogiorno? IIn[3JttiÎ alkuI1JÎ ootltomi poteva.

.110 1pI11oDÎiOI\.1aIDooteeSiStere s:w1uppatlÎ prop!I1Ïo

J1IeiL1e'regÎ'OI1Ji menkli,cmaùJi, sIe sd £os>se oppor-

tunamente cooIìcLi'nato ['iÍintemrento lJ1JeIl set-
tore idelLl'i3Jgriool1tuna prev:tsrto daMa Jegge
Jl. 183 con un ,pI1OigI"a:mma defl settore agro~

ald:mentwe e Ise \SJifoss.e teIll\.1to IpIreSie.Illte che

Je 'gI"O's>se lJ:1af,£i'11Jerie del rpetJ:1oJl¡jo so:r.g()[}¡O

neLLe laDee mer.iJdiornaM e che lì ea:-a necessa-
J:1io S>VI~1u¡p¡paDe ml s'ettore deLla cnJimlÍœ se-
conda11ia, ill SlettODe deJùIe [œbire fiino ad amri-
V>3JDe 311 Slet,tODe iVeslSlillle e deiLl'a:bbigJiametI1to.

In questa proS'petti'VIa 'Va g:iJudicato, va va-
Jutato ,i[ pmovvedianent'O che è a¡U'esalll1e dell
Sena¡to: aLLarga¡re ¡la b~Ste prodJuttiva, si è
detto qui, tSlen,za rpr:eg¡iUldkare e cOIIlplI1œnet-
teDe r1e !Ï:nJiZiia¡ti;v;eche sonotpnesenti dill rnltJra
a.rea dell pa¡ese. Lo aJbbÎ'amo detto e :rd:baidito

aIllClre aù,la Carm!ena: 1l10i :mt'eI1J]amo che UIlla
:nipreSla ,dd slÎstema eooll1om)Îco-4nJc1us1:'rÎJaile
deilile aree dea Centro-Nord sltg)I1JÎflÍcaum au~
mento dri fJ1Î>so['Sledici quaile non può non
benemcÎaJDe IÍJ Mezzog¡ioI'J1Jo. Non ¡pen:Sliarmo
ohe :iJl Mez:wgioffio possa av:V1antaggiaJr:sd cId

una cLi~OJooupazá'ÜlJ1Jedâ,f,£u,sa lliel Centro-NoJ:1d
e mÎ.teI1Ji3Jmoche UIll modo 1Lu:ng¡imÎTantJe di
guar.d3JDe 00 ¡proibi1emi del ¡paese Slia qUJelLlo
dà vedere pnop¡nio rulprobLema del Mezwgior-
no IÍIllSienÏitonel OOIll>tlest'Odell disoor,so ¡poli.
tilOOed economÎ!oo dell paeSie, Inon a sè S:ÍiaIll!te,
nOin contro :gLiaJJ..tri,ma oome punto oontrnJe
deLla 1progDamm~ione.

La progmlll1mazÏ:cme 'Ili0llls,erV1ead [orbi, la
pmgmIIllllla:zJÎOiIJJe r:atfi:f.iormIÍ debold. Ed è per
quest.o chie abbdamo lÍ:Il!s'Î!Slm:todilremo che
attrav:el1s.o wa ItìÎSitnutrbUlraziOI1Jee La micO.IlVer-
sdoŒ1JelÍ:llIdust'l1Î!allemEaVlamo a iSia!LvaJreUIll pa-
1:IllÎ1ll1on;i,Odi es¡pemleooa, un ip'a1JJ:1.Î!memio di
LavoDO, un ipaltn1mOlllio di :nispairmio, 'Ili0lll l'in-

teness>e deLLe ame œ,netta¡menre JÌinves>tite,

ma J'dntenesse gellleI1a1Ledel ipla¡ese; aV1etndo

cioè ¡cId mlÍlr:a UIllO s'trumento stl1a1Jeg1co, aven-

do di mÎi11a ,Uln proVViedimento oome questo
che può eSSiere oOlllSii,denato ~aoUllloso, ohe
può essleo:;eO()[lSlÎ!denaitOiÎn oerm aSip.etm mac-
chinoso, ma che ~ dalle critiche che ho p::}-
tuta SleIlltlÍlI1elÍIll ques'to e TIle]I'aù.tro lfIaIll10 cLel
Parlamento ~ non ha serie alternative.

Ohe questa pJ:1Olgl1aJIIlIll1lamone per settore
a¡bbJÏ:a iOome 'g)U!Ïida 'UIll orga:nÏismo col1ileg:iaJe

Œ'Ï's'TIœDto,quail è i! CIPI, nOIll so1J1eva lÌn me
b pmbllematÎJoa di 'Iliatum squruslÍ:tamente .g:iu-

I11dka ch,e ha tSto11eV1aito :nel sena:tore Nen.
cioni. Non mi preoccupo dj approfondirne 1a

natUlna giiUJI11mca:ipler:s-onallmenrte ll1itemJgoche
Slia u:no ,str.u:menrt'O ohe proprio lÍiI1 .ragione
c1e1l1aù;Î!mit,a¡tezZJadei suoi oompol11entIi ~ oÎ!n~

que mini,stni se iJJ!0Il v,a¡do ffi'J:1ato ~ può
agJ1!imJelntee iS'P,ec1i,tamente opemne ne'l senso
rich/iesto. IiI CliI~I si pruò miUil1lÎJr:eUOJja:volta
al mese, lUmia 'Volta ogni quin1dicd .g:ionnri.
QUlÏinidiTIon è tanto La [}Jamna gdmdica dei!.
l'ol1gaI1Jilsmo ohe è lÍIlldilsoU:SiSl1one,qualllto la
sua mai1e [un:zJÎ'OlIlailiità:Di,spetto a quesito t:iJpo
di IpllOgI1ammaiione che It'\ichiede !Î:ntel1Verrm
ongJ31l1Jidma Sipediti.

Qu:3Jnldo'sd è pan1ato ~ e a ftUlIlgo~ degl,i
iilltel1Vienti ,dd ,({SJ3Jl'VIa¡taggio» siÎ è detto ohe
eSisi avveI1lÎlviaino emrpdI1ioarnente; ed è vero:
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a'VVIenJÍv:amosottJo Il,a spintJa deLle aÍircostJanze,
che elllalThO,sempre di emel1grenm e ~Il1iP0II1e-
vano runtleDVienti Iper s.ail'V1are, con l'aZlÍreITJJc1a, la

sua pOItJenzÍJaMtà pI101dut,tJiva e Ua SIUIaoopa-
oità di dame iLa'V1om.Noi ll1itenJÍaano ohe ¡aJ-
l'empini'smo .sa deibba sosmtuiÏre 3Idesso UIl1Ia
fOI1l11Ja'IlaZlÍonallie ed OiI1g3ffi1Ïioaqruall è quclla
aEfidata 311oooIl1Œil1!ame'l1'tJode!Ua ¡poI1ÍJtiœ fun-
c1ustl1k\J1edi compe:tJe:nza del CJ¡PI.

Mi pare c:he be'l1'e abbiamo i/:Ìatta, a q/Ue-
sto pI'Olpü'siÏ:tJo, Œe COImmÍ'SlsdO!ÓJiI1Í1Uil1iÍtead
alptporNme lall leLislegno di Œegg¡eohe ai 'VeIl1iÏiVla
da1La rOamem qUel~1e moeLi£d¡che ll1i:tenute lÌiIl-
di'SlpensalbÏilli, ,senza aooresœre motM e tra-
gioni di corufiLitrbo.OiJasoono ¡por:ta dren'tiro di
sè Idei ,conv1Ì!11oimetl1!tJiœn oneLilne laid ll1il1afOlr-
mUl1aziol1e¡più

°
mleno ip:eI1iìetJ1Ja, ma ]1 fatta

di aVl5re eVlÏ:1JatoŒ'aooentuarSii di OOrl1'tIroJs;tÏ
tr.a J'Uino e Œ'all,1:!J1oJ:1amo del Plf\!111a:mento[lOll
mi ¡pare che SlÌiamotiVlO di'Sld1iœvoiLe: mi p.are

che rrÏrentJl1ilThelb1a f.OIl1maffiog)i'oadell buO!11.sem-
so e IŒe1l'IeIconomÍia illeg)i:Si1atlÌ:Vla,¡per ev:itlGllI1e

che ques.to pJ1OVIVetdiroento, del qUal1e si la-

ment'a jll uotlevole a:'itlaI1do, Sluibt~Siseoo1:iro ll1Ír

tamdo ¡per ll1a~i()lTI!iIdi oom,tJr:a:sto rtm ['U!l1JOe
l'al1trm mmo dell P8!I11amem.ta.

A:ttI1~bUJiSlCOqUJimidi pmp:flio a merr1Ï..to dei
lavori svolti dalle Commissioni riunite il
senso r,eaJiÏistÍoo e oostrutJm'Vio, iÍn VlÏirtù deil

q'uaile eSlse halllTho sofìfeI1mato wa p:ropma at-
ternicme 'sui ljJiUJl1J1Ji che aJ.1JdaNlall1!oeu1lreITJJc1aItä

senza moÜ,ti:p1icaIie We :m~ÍiOl1Ji di or.itJiroa, che

aVII1ebhem ,dÍiffenilto aid alTIr:i 'tlempi Œ'laiPPJ'o-

vaZJÍ>one di un pmvv:eldimento ohe pUlrtroppo

'élmrilVia g)ià !Ìin ll1i:1Jando iI1Íispetta ailJla sa.tl\.1!azÍoDie.

NO!11è M lCIaso di fìare reonitn:Ìil1JaZiiQl]1li.Me
Slpa¡]bedi queSl1Ja ù:eg~e vi è Uil1Jaor.iSIÎ di go-

V'er.no, vi è ~o sdo~biiIDento 'all1ItJÌ'oÍipatodelile
Gameœ: q'UlÌ'l1IdisarppiÍiamo qualli fuI'Ono ~ e
80e ll1eaih o str'Ui!IlrentaWi ~ Je !t1a:gi:ond dei~la
àWf£irool1tà :n:eI1l'lai]JipI1OVlaZlÍOil1Je ¡de1l1a Œegg¡e s.tes-

SIa. \R¡irte.l1lÍiaIDoroe bene IaIbbi:aJnorotto [e
CümmisSliond llilUil1libelaid ialooontUaJre gill as:pet:-

ti pliù SIÎ'~l1iÍifìÍioa,trÏJvJiOO1I'a lreg)ge.

Riicondo 1800110ohe, ooOU!pamJc1oci iprrû,pmo qui
~J Senato, nell'aprile del 1976, della Legge

11. 183, compimmo stborZJi !notevoJJi (:ill Seil1la~

tOire GoiLaj3lnnd 10 rruoor.da) ¡per apprrOlViaae,

i't1rsiÍeme la\m~aJle~ge [l. 183 :per ill MezlJOg)Í0l1l10,
la J:egg)e rSIUIIJ1aJ'.ÌioOll1'VierSlÍ>oneiÌà1Idust'niale.

Quoote ipo1etmi'Clhe illIOIll ,v:i 's,arebhero srtJa!te,

quale strada ill avanti avremmo potuto per~
conr.ene, oorne si 'slf\!J1e1bbereallizz,ato nei mtti,
art'ÌálaJVIeiI1s,ot1a vol1ontà del ,P,arll:amento, quell
üOOiI1ŒÍil1!éIIJ1liea.l,tJO'Ohe ogg)i sa11eci t1ÌIaIIlO!

HUllono ,gÌ'Ülrnate in ClUi Sii chietc1eva addi-

I1itJtUlm :di 'alpp'I1O'V1arre¡per lo meno 'Uil10 s;tmll~

do. RiooI1do ohe g:iiUlIligemmo run porto solo
per lIa Jregge n. 1>83; non r.Ì1usiOÎrom:o aJd IÌnrbeln..

dere 'ailrlOl1a ~ e ai vilene aDioora diffiaiJle
CCllpiílJ:i1eog]g)i ~ l1e marg101l11i di OIpposdzio..ll.e a
questo provvedimento.

Mi paœ ohe sia importante riconoscere
il collegamento tra il pJ1Oble.ma della ristrut-
turazione industriale e quello della ristrut~
turazionç finanziaria.

Stamane ill sOOlatol1C OolaJarut1iÏ ha lI1Íloor~
dato Ja VlÏioel1ldapill1Jttos'to errnIbil,ematJÏiOOdi
un oomma, ohe ail1Joosse rturt1Jirun lUil1IÌJmba-
naZlJél!to~poor:i,ta 'Si~loozio, a rpar.te tail,Ulni ohe
u:saft'Oil1JOlOon es,trema ISIP.Iieg)ÍiUicLioatezzae s.tlro-
mentalmente quel comma per aggredire il
GOVle:l1no.Og~i !ill ipII1O!b1emaè sotto di ilJJo.i,
og~i iÍiI:probllema è aperto: ,sOrna 180.000 wa-
V'oI1a:tol1i ~ 110 n~OOl1daVia .s'1Ja.roaIl11i rul senatore

CoIllaj'anná ~ iali qlUJaMOIocorre dame, in lUIl1.

modo o an un aI1tro, ull1la mirsipos1:!a. È vera-

mente aJrbÏitll1aJmo dÌ1S1socirall1C'gJ1iaJsrpetti de~la
r;1StmutrtUil1aZJiOil1Je \Íil1IdustmÏral1eda queilibi MIla
rtÏ:strutltUlJ1az'Ì1<me i!ii'l1iamz¡iarIìÌ:a.Oggi doboolamo
iÍin:terven:ire 00Il111e IDOI1medel plìOnto S>OlOCOlliSO
per eV\iltaJre il I1i:oorso lail üoœÍioe aiV\Ïile, a:J.r1a

1iqlU!ÍldaZJi'O!11e
°

all fu\11imento, q:u~l1Ido wl pro-
Merna poteva lalfiflIìQll1ltJarsiÎ congruamente, pIìi-
v:Íil~g;ÎJalThdo\La S'os:tJaimJa Slulilllea'Pparem~, aven-

do âJI oomgg)io di rpOl1l1e !Ì!Il ialtto iÍln1Jef1Voo1Ji

q:UlalIù er.ail1JO Isug)gemti nel dÌ1Sieg;no di Legge.
QUlell ooroma DiOlllha ¡re1Jto l'iter ed è caduto,

ma d ipirobl'emi roSitooO, ISi01103Iper.tJi e dà que-

80ti ai ohi'edano e ci chileldemml1lo OO!11to 1I.10n

tail1Jto ooiloJ1O me slarr.alImO ¡pneslÍJc1entd rld un
oote, ma aOl10ro che rr,avrOnamo []1e1]le ddvense

aZlÍooeLe di q¡ueWente in tutlto àIl ¡paese.

Mi ipaJl1e ohe 'SIÏia Sitlato a:ffll1Ü1l1!tato COŒ1mollta

slemietà dJ ptrobLema ool1e parteaiJpa:z¡iorn SI1Ja..
ta/Iii. Non ag)g)iUlThgorpial:rol1ea qUelllileoosì effj-
caœmente ,pI1O!l1JUIlloilatJedal s'enatore C:arr:oŒoo.
H ll1U101loide~l,e ¡pal1teoÏipazÌ>Ol1Ji,statalLi noi Jo
VleeL1aJmo~sUlooÍitJal1!do1dJ]ffi¡c1enzetall~r()Ilta g1u-
S'tJirfì~oatede~1i amici deil Mezzogiorno) pro-
pI110 :per 'UIIl'lazione Oi!1~aIl1JÍ¡oa 1I.1.d11e ['Ie~ioll1li

meno f:a'V.orite Idell nostro ¡paese. Quwdo 81
è fatta que!illa \SiUIddiNtiSlioœper quote o per
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fette tra riconversione e ristrutturazione,
nOli l'abbiamo aooettJata, reaJisJf:Jiœmente, ri.
conoslüe[1)doche ernJno veram.entle apparemze
rispetto ail/1a maHà. Oi pO!l1JeV'amoJ'esempdo
de\1l'rumpoonJc1itiOmeche da Busto Ars:iZJioo da
Biei[¡l,ava a 'r.Ì:oonVleI1vimela propiTlia az:ÎieJ1da
nel~a mia a1ttà di Nruom, nei ¡paieSIÍiVlicilIl:Í
o nell'interno del palermitano, per non dire
in un paese della Calabria. Sappiamo però
che un'azienda a partecipazione statalle deve
affrontare anche dei costi che non siano eco-
iJJ!om1carrneD!te ,I1eIDU!l1JeI1at:Ìv.i, peI10hè 'llÏ:SpOn-
dono :aid un'eSiigooiZla .di ipOlH:tJicaeoooomiœ
generale. Ma se tali aziende questo compito
svolgono, certo debbano essere sostenute;
non penso che abbiano problemi di sottrar-
si a quelle fOlTIle articolate e penetranti di
controllo che le Commissioni hanno indi-
viduato, e ritengo che bene abbiano fatto,
!iella misura Îil1cui queste forme di cont:roJ.
]0 non riduoono, nell'interesse di tutti, l'effi-

cacia operativa delle aziende.
Giusta è J'oSiSIeII'Vazione in OI'lcLme aJJla [li.

oel1OaaJpplLioata. Non agg1Uingo aIltro a qUialIl.
,to IdetJto dalI melatore. Osservo ohe ¡nOln sd

tmttJa s:Ollodi UIl1 dlll!tewentJo di qiUlantJi'tativa
ri>1eV1anZJa,ma si ,tratta realIlIDloote di iUIl1salIto
di qualità, di una scelta di campo rispetto
all,Laqua/Le sii è qrUli fratto JaI'lgo IUSOdi rim.
pmver1i ai 'gov:er'l1JÎ ohe sd. 'Siano sUlooedUit:Ì.
Cmdo però che ,gjlii rumpl1en1ditori debbao1o
fa:re un esame .di ooscÎielliZla irÙ.Sipet.to 3/d
aZJiendJe che ai alppaJÎono if:ecno1ogicarrnente
obsolete, per le quali non si è speso .per .rin.
novare quando il profitto poteva consentido.
Orbene, è .gius,to che la legge si faccia ca~
ruco dellŒamiœiI1CaIéìJppllJioa:ta,ohe ilia avv1Î 0011
estrema c.h.IùClJDezza,ma oon Jia pnuJden.za che
si oO!lJiV'Íienea:d iUù1prolV'Vedime.nto di q'l.reista
na:tiUlr1a.In,£attli sentJell1ldo li :disiOonsdqUiÎ e aMa
CaJmem, questa iVli'en:e~l1Jtesa oome una \legge
geTIleJ]1a¡Leoap.ace di rilsloJ'VIeDetut'N d piI'oibile¡mi
eoonomid, s:tmuHll1mllii,termit:OiI1iaMdeJ lOJosrtro
palese; eSlsa :Î:11JVoceè rr'aIVV'iodi iUIl1,oonDa:tÎvo
cid Ipmg:rarrnmazione nel settore iI1Jœs.tmdaù.e,
che trova profonde contraddizioni esistenti,
che ceroa di oomportlle iÏindiiCfa!IllCtouna pim-
slp.eNJÏ:vaper ['iaI'J!V'emÙlDe,ma S[ûüZJa!l1Joostidrl.
tenere nel terreno dell'economia di mercato
i,l tessnto fulldus'Mila/le eSii,sÌ!ente.

Ecco peI'ldhè, slignor pmes:i:dente, onorevo(hi
')ena:tOlri, I1Í!tJen,iamouuÌi1elÌillltaivoro svolto dall.

lIe Commissioni lI1Îumte e m1te1r1iÌJaimo di non
1ndulgeœ in faJOiJLi ottimilsmi, qUiCliI1Jdodicla.
illQ dhe .attrnversiO questo 'sforw per pro-
grarmma;De ;per settJoJt1igiustamente ;nÎonilama-
ta negl1i {{ aœoI1dJi pnogI1amma:tJici », ohe ISiOIIlO
oggetto di discussiOlne neŒl' altro \T'amo deil

P,aI11amen1Jo, iple!l1Jsmamo che possa coll,legaa:sd

1'es!Ïigenza di dÎl£esa dell [l'OStro G¡ppao:'IaJto piI'O-

dUiIJtÎlViOeOIll um di'segno stmtegÎloo di sViÍJup.
po :mèLus'brJa[e del ll1Iosltro paese. Ques'De sano

Je ragioni che 'Ci inducono a difendere il
pl'OVVleeLimeiIlto 'Oan ,g1i eme:ndarrnenti mtro~

doNli, ohe S'Ûll0 ¡diretti ~ ¡per que:110 che

aibb:ioamo pODuto v'aILutJaJI1e,!illeiIltl:re aLtni lI.1Je

di's'OutelI1emo¡di l\IIoIltadu 'vœta ~ a a:nd¡glio-
mre, a J1e:ndere più edi£ioaoe IÌIIprovvedime.ruto.
Certo, l'iÏmpÎ'anif:o sOSitan2'J1a1lede/Ua oogg,e ;re-
sta: progmm\IDlaZJi:cme, CJ.PI, fOl1Jdo ;per me-
C'ogJHere !Le dh7leI'lSle:nÎ'so~s:e SipClJrs:ewa Je di~
verse r1eggi 'Per ill arodi,tJo taigevollato. Tutto
si Ir]sol,ve nell,1a :gesltJione di essa; allch'do m!Ì.
Dell1!doOOiITt'OdeŒ1e rpneoooupaz¡1ond aJffacaiwte
peDchè iVlisono degLi dintmLai, ma sono pe:r~
slU!aso che Je fìinal1ità eme:I1se ll1Ieidisoorsi dei
VlaJI1isenatoI1i dnteI'IVenutJi pOSlS1aJ110essere age.
V'ol1mente ImggÎluntJe m1fJe1Jtoodo taüliche che
S':uarrnono:i a oni,edeme una lSetmp,re ma¡ggio,re,
più :ilnt,ensa, più a~tJioOlkttla(pClJfltJea1paz¡j,onedei
OOimullii, ,del!Jl:erreg:uoD!i, dei 'Siimdacatd, deù.J.e
üa'tJegciYlie,deL1e >GommissIÏ:oniÎ, dell PlalI11amen-
to; nel]1a ,mJÎSUim iÎil1oui ohiedilaJIDIQ questa
più tÌJJ!veI1Js'aed esteSla rpa:rteoipaz¡ioll.e, doib-
bLamo Da:I1aioa:I1:uoodel .tempo ohe è 1I1eœ.s.
s':),I1io rumpi:egrure ;per ,Sietguilretutte queste
pmceduDe. (Applausi dal centro).

P E D 1 N ,I, ministro dei beni culturali
e ambientali, con l'incarico del coordina-
mento della ricerca scientifica e tecnologica.
Domallido di tpan1ame.

P R E S 1 n E N T E. Ne ha £acoMà.

P E D 1 NI, ministro dei beni culturali
e ambientali, con !'incarico del coordina-
mento della ricerca scientifica e tecnologica.
Signor 'P,I1es:idente, onüreVold se11ia!toI1i,chie-
do hmvis'Sii'ma;mente wa ipa:I1oll.aper osse:rvame,
dopo 1mdiisoo,rso di ~e:pIIÏ:oadell oOlUega Darta,

come MmLstro per :LI coolJ:1di!l1JaIDemJtodeLla
I11aeroa smentif!Îca, ohe, come bene è stato
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detto daJ. senatore Carollo, il concludersi di
questo disegno di legge costituisce un fatto
di :na1Jev.oUssdmadmpoJ:1trao:lZaanche per ilia
poi1~tii()adi tr100r0a soiemJtifiÌiOa.

VrurtOOo1olO, ohe d'a¡1tronlœ non è mad.
staiÌo messo dm dis'ÜUlsSiiOlllenell oar:so deJiLe
di'Verse ŒettlUI1e,e che da .tutte Le parti poli-
mche rse111lPI'Ie fu ISOs:1Jell!Uto, IÏIDiÌlJ:1Oìduce ~ e
Viogl:io rSOût'd1ÌJ11Jeanlo Ìin qrues't'AIUIl'a ~ un ani-
temio [}¡UOVOohe :;1J11Ìrnie:amI nostro paese, sira
pu:re con una rnorma iprOViVLsOma, ali SiÎlstremi

di inoo]1V,cnto iÌir1 mruDenÌ!a di 'Ili:ooroa soÏenm-
:fiioa che 'VIemJg¡ono aJdottruti dali rpaesd più

ruvr8JllZiati.Oo.n .}'a;rt1Íicœo 10 []oo sii 'Prevede
i'nIDrutti 'sOikwnerrte rr'ÓJntemento con 11 arod:iûo
agevùLruto ma sii Ipneve¡de, tf.inrulmentJe, [\ilI1!tJetr-

Vel1!to COlll oontdbruto di lJ:1i:œJ:1oa;!Si può miJer-

v:enJÍi:re così wn qruei ,settori più mirs,cihJiosi ll1ei

quaÙli idJÍi£fìi'ailLmeJ1!UeJla va1lu:tJazione di dmpresra

può SIUIgger1ÏlJ:1e a¡11'impn:mditoJ:1e di ars:SlUlIDeü:'e
]1 [tl1sol1!10 de~lra milooroa.

Come Ministro responsabile per il coordi-
namento <de11a miœroa soientÍifrioa aJU'slpko
che le Camere vogl'iano dare un carattere di
pWffiMllelllZia a queSito iÎiI1te1IlViOOtO,hen dotato
3II1!chedalI pUJl1jtodi 'VlirstafÍ:niruuzrlJruI1Íio.E d:esd-
dero alSiSlÍ<oUI1a'redrllserratore Oara1Lo che, per
oÏò ohe rdgu¡aiIlda Œ'enostre oompetenze, saTà
béttt<o ,tutto qUiamlto posstbiIle ¡perohè (\:a prao
tlÍ!oaamminÍ!stmti,vra di :t1!tÍ!Liz:z¡amolliedei fondi
di ¡niroerca ¡possa essere !La !più ¡pmduÌ't¡iva
poss:ioo,le.

Già oggi, d'aJltJ1OiJ1'de,'g1LiiÎiI1teJ1Veill!t'Ídi ni~
ceroa lUan 'aw1engono caSlUlaìlmente; !SIide£ÏJ11Ji.
S'COThOŒ1ffiIaJÍrp,er pmSlsd cOllso!J.¡Í!drutlasecondo
dliœtJtJive ohe OIgiJ1'ianno 11 CIPE detta su
pmpost!a ,dell MilI1!Íistro delilra i1irooroa \SICÌe:t1itJi-
Eioa. QuJesÍ!o moooaarismo venrà sempre più
perfezionato, ed è ora sostenruto anche dalle
procedure dei ,prog¡J:1aImmifliniaJlizzatd dell Coo-
s:iglio <Il!aZJicmaìledte]le doemche ohe ci COll1-
sentono di dare al1a ricerca scientifirca un
oarœt1tiere più c0Il1lfonme aWl:e esdgenze C'Où:1OI"e-

te dell poose.

RiLngmÚo ,dJUiI);que a.l ISlell1JaJtŒ1eOarro11o di
av,e¡r 'so1JtJoILÍineruto ['dlilliportamzra di qruesfto d:n-

ierv,ento per la ricerca: d'altronde sono runche
io convinto che non si possa oggi parlare di
r:ioOlll!vetrsdOIl1Je1Ímioostniralre, neMra SÛ'UUiazùon:1Ie

del nostro pruese, ISle ;non SIi fia largo pO'sto
all,l,a fìorZia tmeJ1lÌle deHa I1Ïœrœ sdentitfiioa.

L"3II1!daime:t1i1Jo dell me:DOato dmoornazion3ile,

1'IÍing¡r.eSSOdei plaesli emergïeI1lti dll settollì.Ì di
~nv,esl1Jilffiffi1)to1ÍlIJ!dustmÍJarleerbe eramo per ll10d
tJ1rudiiz1ol1lalli, !LaiI1IOOess~tàper LI nostro parese
di lÌ'lltelrweI1!ÍireiÍ.iI1iVlOCleOOlll iil1vrestlimenti pdù
pl1eoisi Il1cl1e r1JeianOl1ogie¡piÌù aJVIam.mrte,S0Il1.0
futti mt'm ohe ámplOOarno che ll10n \Sii pOSlsa
fiar.e lI1ÌIoonveII1siÍionese non COIl1UJIl ail'Í)o iÎJn.

pegno di miœrœ.
Eoco quinldd perohè questo dÌlsregno di

il:egg¡eè da oonlsdJdemrsiÍ ramd:J.eun iŒn!poITbamJte
'd:isegno di [egge per ilia TÌooroa soieŒ11IDfdJoa.
E desiÏJdenoas:slÍiCUII1aJI1e llil oona>tore Oarrd1lo
ohe SOIl1:O'a rdils¡poslÍZJÍ:OIl1Iedell Senruto, q'l.1iaJlJdo

ÍJISena:to Jo deslLcLemS'se,per ag¡gïÌrungereaMra
relazione che annualmente devo presentare
i dati !più IÌrnIdÍioat11vIÌ sUlN'OOrdamen1Jo deLLa ri.
oenoa S1Ci:entru£i,oa 0jppl1ÍioaJTIalÌi!1.l'ÛaLila d:n ques:ti

armi. Essd rpotnarnno essere slÍ<gtl1lÍi£~oartlivdper
di1ne come oj sri stila 'spos18iI1Jdo sempre di
più VieJ1S0we teIo11!0ì1ogïÌe;più aVlanmte, ma
anche come sia urgente ~ e io mi iscrivo
tra coloro che auspicano l'approvazione più
urgente possibile di questo provvedimento
-~ intervenire attraverso il contributo pro~
pria nei settori più rischiosi di investimen-
to dai quali passa il futuro del paese.

Oon queSim oontlÍlillenti, altre ohe oogra-
ZJÍane Il'eg¡oog¡io So:ttosegretamio per qiUJaJI1to
ha detto, 'Vogù.io[lÍlI1!gï1ia'ZJi,rurej¡l Sena10 per
qU:3IllTOOIpreJ1a,oon queSito di:seg,no di [egge,

'ID maten1a dd l1Ïœl1Oascien1JÍi:fii'oa.Gmazie, slÍ~
gnor 'PlresâJdem:te.{Applausi dal centro).

P R E S ,I D E N T E. IIU'VIitoOlm liJrella~
tOlre red Itl mppJ:1esent1aJllUedeJ GovemolO a
eSlp11ÍimeJ:1eiil ¡parere sui11'ondinre deù gionno
del SeI1la:toreGiust.

* C A R O L L O, relatore di maggioranza.
Signor Presidente, sono favorevole all'ordi~
ne del giorno del senatore Giust e, racco-
mandando al Governo di valerIa accettare
quanto meno come raccomandazione, chie-
do al collega di rimettersi al parere del
Governo.

C A R T A, sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. Pa-
OODJdoosselJ:1varealI colLega Gi,USit'che d,l.pJ1D-
blema dell'unità del settCiJ1emeccano-tessile
e ,di quello minerario-metallurgico è oggetto
dii IqueiJl1a,ser1Ïe!di ¡})novve'cLi:mentinelrumV1Íail
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({ dopo F.GAM }) Ìi1Governo accetta come rac~
comaiIllC1aZ'Ïone ml SIllO orldrlrrre del g¡iœ.m.o.

P R E S I D E N T E . Senatore Giust,
msœste per ila 'VI(),ûazjioneOO1iI'œ1dinedel gior-
no n. I?

G I U S T. !Nan IÎlnSlÌlsito.

P R E S I iD oEN T E. Srtainte d'a'SlSelIlila
dd! :sen!a>tore NOIè, d'o:r1dJÏine del gÍOImO n. 2
s'1Îol1Jtende deoadiuto.

RÏin'VIio ill seguito deliLa 'drl.SOUISlSlione aJll1a
pros,g¡Ïirna s€ldiU!tIa.

Annunzio di presentazione di relazione '

P R E S I D E N T E. A nome deIJa 7"
Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport), il senatore Innocenti ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
« Norme sUIllavalutazione degli alunni e sul-
l'abolizione degli esami di riparazione non-
chè altre norme di modifica dell' ordinamen-
to scolastico}) (728).

Annunzio di nomina dei membri della Com.
missione speciale per l'esame del di-
segno di legge recante interventi per la
ricostruzione delle zone del Friuli- Venezia
Giulia e del Veneto colpite dagli eventi si.
smici del 1976

P R E S I D E N T E . I senatori Bacicchi,
Basadonna, Beorchia, Conterno degli Abbati
Anna Maria, Crollalanza, de' Cocci, Degola,
Federici, Gherbez Gabriella, Giacalone, Giust,
Gui, Lepre, Marangoni, Mazzoli, Melis, Mo~
dica, Pegoraro, Pitrone, Ripamonti, Riva,
Rizzo, Segnana, Talamona, Tanga, Tonutti,
Toros e V.aŒl1Jan.sono ISltatJichÍialmat\Ía falI'pa¡r-
te della Commissione speciale, ist'ituita ai
sensi dell'articolo 24 del Regolamento, per
l'esame del disegno di legge recante inter-
venti per la ricostruzione delle zone del Friu-
li~Venezia Giulia e del Veneto colpite dagli
eventi :SIi,sII1JÏiaid.e!l 1976 (827).

Come già annunciato nella seduta di sta-
maJttrim.a, ruOOI100 che ila .suddetta Comm1ÍiSsdo-

ne è convocata per giovedì 14 luglio, alle ore
10, nell'aula della 9a Commissione permanen-
te, per procedere alla propria costituzione.

Annunzio di trasmissione del bilancio del
Centro di azione latina

P R E S I D E N T E. Il MiniSitro degli
affari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 1974, n. 705,
H bilancio consuntivo del Centro di azione
latina, corredato dalla relazione illustrativa
'SUIlil'attirvtitàsvoha daJ¡J.'ente durante ;ÏJI1976.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio della nomina dei presidenti del.
1'Istituto italiano di medicina sociale e
dell'Opera nazionale per i pensionati di
Italia

P R E S I D E N T E. Il MiniiStro del la.
voro e del'la previ;~a sociaile ha comllliIlica-
t~, ai sensi dell'articolo 33 della .legge 20
ma¡rzo 1975, n. 70, che sono stati nominati:

eon decreto del Presidente della Repub-
blica, 11 Presidente dell'Istituto italiano di
medioi,na sociaIle;

con deoreto mÍiI1iisteriale, n Presidente
dell'Opera naziOlI1Jaleper i pensionati d'Italia

Tali comunicazioni, comprendenti le note
biografiche dei [liOminati, sono depositate in
Segreteria a disposizione degli ,onorevoli 'Se-
natori.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P R E S I D E N T E. n Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di due risoluzioni, approvate da quell' Assem-
blea, concernenti:

la libera circolazione delle merci;
i diritti di voto nelle el'ezioni a suffra-

gio dIretto.

Tali risoluzioni saranno trasmesse aLle
Commissioni competenti.
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I

I

P R E S I D E N T E. IIl1JV1Ïto~l senatore
Isegmetlamio a dia1re armrunzio de>1la moZlioll.1e I

pepvenuta ialliJJa PresddemJa.
I

Annunzio di mozioni

B A LBO, segretario:

MAZZOLI, MARCHETTI, ROSI, TREU,
SALERNO, DEL NERO, TARABINI, DERIC.
DELLA PORTA, RAMPA, PALA, VITALE
Antonio, BENAGLIA, SEGNANA, BOMBAR-

I

DIERI, BORGHI, CACCHIOLI, COLLESEL-
ILI, DEL PONTE, PACINI, ASSIRELLI, GUS-
I

SO, SANTI, TONUTTI, ROSSI Gian ,Pietro;
EmiJio, DE ZAN, BEORCHIA, CERAMI, PE- :

CORARO, NOÈ, BALDI, GIUST, AMADEO,
SANTONASTASO, BOGGIO, BAUSI, AGRI-
MI. ~ Il Senato,

premesso:
che Io schema di decreto del Presidente

della Repubblica predisposto dalla Commis-
sione interparIamentare per gli affari re-
gionali, agli articoli 70 (soppressione della
Azienda di Stato per le foreste de¡man1aJi)
e 85 (regionaHzzazione dei tre Parchi na-
zionali e di tutte le Riserve natural.i na- '
zionali) reca soluzioni in netto contrasto
con le norme costituzionali in materia di ,

Par:chi nazionali e di, protezione della na- j
ttura; Î

che la stessa Corte costituzionale, in- :
fatti, con sentenze 142/72 e 175/76 ha so- I
Jennemente affermato che la materia dei
Parchi nazionali non rientra in quelle di
cui all'articolo 117 delila Costituzione e che
« 10 svolgimento di una politica ecologica
non ¡pUÒ,riuscire proficuo se non suLla base
di una organica programmazione valevole
per tutto il territorio nazionale »;

che, inoltre, .la formulazione dell'arti-
colo 85 è chiaramente illogica e contraddit-
toria prevedendo disparità di norme giuri-
diche e di trattamento per identità di situa-
zioni, non trovalI1do giustificazioni il tra-
sferimento delle competenze alla Regione
Lombardia, per il Parco nazionale dello Stel-
v:io, ed 11mal1'tenimmto del110status quo per
il Parco nazionale d'Abruzzo;

che la soppressione dell'Azienda di Sta-
to per le foreste demaniaH, che gestisce i
Parchi nazionali dello Stelvio, del Circeo e
della Ca:1!abria e tutte le R:Í!serve naturali
nazionali, al di là di ogni considerazione di
merito relativa al patrimonio immater¡ale
di esperienze scientifiche, tecniche, ammini-
st,ra1JÍivle,dei11'Is1lltuto, OO'S'tlÍ1JuJLsœ[a disper-
sione di quanto sinora è Sltato fatto come
attività di ricerca e sperimentazione nel set-
tore della protezione ambientale e della ge-
netica forestale a livello nazionale del rias-
sestamento ecologico del territorio;

che la protezione delle aree di più ri-
levante inteœsse naturaHstico rappresenta
oggi un problema di riIevanza !Ïntel1llaziona-
le per cui i diversi Paesi sono chiamati, in
base a convenzioni ed accordi e programmi
internazionali, a sottoporre le aree in pa-
rola a precisi provvedimenti e contatti in-
ternazionali;

richiamate in proposito le conclusioni
della conferenza dell'ONU di Stoccolma dei!.
1972, della conferenza di Helsinki (1973-
1975), della convenzione e raccomandazio-
ni dell'UNESCO (Parigi 1972), del program-
ma dell'UNEP e dcl programma MAB-UNE-
SCO (rete mondiale di riserva della biosfe-
ra), del programma per l'istituzione di una
rete di riserve biogenetiche del Consiglio
d'Europa, del1a convenzione di Ramsa¡r
(1971) per le zone umide di importalnZa
mondiale, eccetera;

sottolineato che per i Parchi nazionali,
Je riserve naturali e le zone umide di inte~
resse nazionale ed internazionale la politica
nazionale non pUÒ limitarsi ai vincoli, ma
deve assicurare omogeneità di gestÏOO1ee di
collegamento con gli organismi internazio-
nali preposti secondo una precisa condizio-
ne posta dall'articolo 5 de.Lla convenzione
di Parigi dell'UNESCO, ratificata dal nostro
Paese, che ip'rev'eœ tra ù.'aiL1Jro:

1) di adottare una politica generale
volta ad assegnare una funziOiIle di patri-
monio culturale e naturale nella vita collet-
tiva e ad integrare la protezione di questo
patrimonio nei programmi di pianificazione
generale;

2) di sviluppare gli studi e le ricerche
scientifiche e tecniche e di perfezionare i
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metodi di intervento che permettono ad uno
Stato di far fronte ai pericoli che minac~
ciano il suo patrinlonio culturale o natu~
raIe;

osservato infine che ,lo schema di decreto
del Presidente det1la Repubblica prevede la
attribuzione alle Regioni di beni e compe~
tenze dell'Azienda di Stato per le foreste
demania1i che nulla hanno a vedere con
la materia dell'agricoltura e delle foreste,
come beni artistici e cUllturali, abbazie, ca~
stelli, luoghi di culto, immobiH urbani,

impegna il Governo, nella considerazio~
ne dei limiti della delega, a che il decreto
del Presidente deLla Repubblica ,rdativo al]a
'legge ilL 382 teI1JgaOOIIlftodeililemdd.oamoni lSu~
eSlp()lsteeSlia rispettOlSJQdell,le esr1genze :rooi~
proche delle Regioni e dello Stato superan~
done l'artificiosa con1Jrappos'¡zione.

(1 ~ 00012)

Annunzio di interrogazioni

.p R E S ,I D E N T E. III1JVIÍ'tollilsena1Jore
segretamio a eLameamlI1iuillzjJOde1Jle IÌII1!tenroga~
z¡i()l.ni!pervenU!te aJila ,PireSlÍJdenm.

B A L B O, segretario:

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per sapere con esattezza, per le oonseguenti
implicazioni, se la «Mobil Oil» di Napoli
manterrà e, anzi, svilupperà la produzione di
oH,lubrificanti in Campania, ovvero trasrerirà

~ come si sente dire ~ tale lavorazione in

provincia di Livorno.
(3 ~00580)

ANDREATTA. ~ Ai Ministri dell'industria.

del com1nercio e dell'artigianato e delle par-
tccipazioni statali. ~ Per sapere se è esatto
che la SNAM, soc.ietà del groppo ENI, sia
stata invitata dal Governo sovietico a rine~
goziare le cQllldiziQlllifinanziarie del aonrtrat
to di forni,tura di gas naturale attualmente
in atto con l'Unione Sovietka, con scadenza
nel 1994.

Tale pretesa, infatti, ove accertata, verreb-
be avanzata in flagrante violazione delle dau-

,>ole sottoscritte nel 1971, al momento della
firma del contratto stesso, e che già preve-
devano un graduale aumento del prezzo dei
gas stesso, secondo parametri ben precisi
ed in un arco eLitempo predeteflIl1inato, al
fine di raggiungere, nel 1982, l'equipaœzio-
ne al prezzo del petrolio.

Per sapere, ,i[)loltre, se è esatto che una
revisione di ta.li clausole in senso peggiora-
tivo per il Governo i,taHan:o, non solo non
è assolutamente g:iustifiicata, ma oertamente
inciderà pesantemente sul già .insoppOO1tabi-
Je disavanzo della bi.la,noia dei pagamenti

Per sapere, infime, in conseguenza di ciò,
quale poSlizione mtende assumere ,11Gover-
no, quali passi .intende oompiere anche in
sede diplomatica e quali tistruzioni intende
dare all 'Ente eLigestione interessato.

(3 - 00581)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
delle finanze ~ Premesso:

che nella notte dell'H luglio 1977 la bri~
gata della Guardia di finanza di Marina di
Pisciotta (Salerno) è stata trasferita ad al-
tra sede senza alcun preavviso e con azione
di sorpresa e clandestina;

che la popolazione interessata alla per-
manenza della Guardia di finanza aveva sem-
pre manífestato il proprio disapplli.1to di
fronte alla paventata minaccia di soppres-
sione della brigata a seguito di una improv-
visata revisione deIJe presenze del Corpo in
luogh'i tradizionali;

che in altra occasione la protesta aveva
fatto sospendere il provvedimento;

che non si è tenuto conto dell'importan-
za di Pisciotta, capoluogo di mandamento
peI1chè sede di ,Pretuœ, e del suo recenrtd~-
sima sviluppo che sta facendo sorgere anche
il porto;

che le occasioni di presenza della Guar~
dia di finanza non pOSSQlllOessere disattese,
tenuto conto di quanto sia importante la
permanenza della brigata,

si chiede di conoscere se il provvedimen~
to adottato sia in dipendenza del vecchio
pi:an.o di assetto o se es'5O sia frutto di ac-
certamenti recenti che avrebbero sconsiglia-
to, se praticati, la soppressione della brigata
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in quanto la permanenza della pretura e il
sorgere del porto sono fatti nuovi e deter-
minanti per la revisione di piani antiquati.

Si chiede anche di conoscere, con urgooza,
dato 'il vivo fermento popolare, se si inten-
de ripristinare la brigata.

(3-00582)

GIUDICE, OSSICINI, GALANTE GARRO.
NE, MELIS. ~ Al Ministro della sanità. _.~
Poichè gli esperimenti di manipolazione in
vitro del materiale genetico hanŒ10raggiun-
to un grado di fattibilità che li rende accessi.
bIli anche a laboratori scientifici di media
attrezzatura;

considerato che tali esperimooti .rivesto-
no una grande importanza scientifica, e po
trebbero presto rivestire anche importanz<ì
pratica con importanti ,risv.olti eCOiI1omici,e
d'altro canto potrebbero 'anche rappresen-
tare un grave periooIo per la salute pubhlica,
specie se non condotti con le dovute cautele,

gli interroganti chiedono ,di conoscere
se il Ministro non intenda al più presto
costituire UJ1:acon111Ùssione che, in armo-
nia con quanto già avviene in altri 'Paesi
della CEE, fonnisca gli elementi necessari
per la rapida C!111anazionedi un provvedi-
mento legislati.vo che regoli tale importante
materia.

(3 -00583)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FOSSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se, Œrn'l'ifer,imento al,le vicende« Ital-
casse », siano state predisposte opportune
indagini in merito al1lagesNone del suddetto
Istituto.

Si chiede .in particolare di conoscere qua-
le sia a'effettivo e rea-le centro decisLiO'l1aJe
aYl'interno deIJ'Js,tituto, se, cioè, possa es-
sere addebitata iÌnteramente al direttore ge-
nemle Giuseppe Arcaini la responsabJlità
delle operazioni delJla « Italcasse », e se non
debba esse.re anche ana:l:izzata -la posizione
di aJltri funzionari e in particolare que.l,la
dell cond1rettore generale Tommaso Addario

generalmente indicato come detentore deLle
leve fondamenta:IJ deilol'Istituto.

L'.intenrogante chiede quaJe ruolo :H con-
direttore generwle aJbibia aViUtoed abbia sul-
l'ammissih:i.1ità o meno deil!le richieste di
credito. Questo anche Œrnrellazione a voci
ditf£uses,j negli ambienti credit.izi, secondo
cui un'eventuale ¡revoca del dirrettore gene-
rale deJl'« Italcasse » pot-rebbe rendere auto-
matica la successione dell'attua.le CO!11d:i'retto-
re generale, ciò che evidentemente non si po
trebbe considerare premessa al dlancio dli
U!11agestione deLl'Istituto ohe non dia più
adito a pdlemiche e olamori.

(4 -01175)

GHERBEZ Gabriella. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e dei beni cul-
lurali e ambientali. ~ Premesso:

che già mesi addietro !'interrogante se-
gnalava a codesti Mil1lÍsteri l'o.pportunità di
misure per l'apparizione del « Diprum pini »

sul Carso triestino;
che ora, dopo la p.ausa invernale, lil vo-

race parassita è riapparso án forma ancor
più massicoia ed ha ¡ripreso la sua opera
di distlìuzione dei pini in larghe f.asee bo.
schive lungo il confine,

si chiede di conoscere se i MinwsrtlriÍrr1ter-
rogati .intendano predisporre gli OPPo.Dtuni
lIltervemi e ,le misure necessarie per fer~
mare la distruzione delle pinete sul CarS0
ciò che si rende estremamente Oppo.Dtuno,
onde impedire che il parassi,ta si propagb;
uJteriormente nella regione e che attacchi
anche i boschi della Jugoslavia confinamti
con la zona coll'Ha e che si ,riduúa .la g;íà
ristretta area boschiva dena provinai'a di
Trieste.

(4 - 01176)

de' COCCI, CARBONI, FORMA, VITALE
Antonio, BARBI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri del com-
mercio con l'estero e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere quaJ!i pro'VIVedrl.-

menti intendono adottare aMo scopo di assi-
cUiraoreaLl'Istituto na:zJÍonale per œl commer-
cio estero Limezzi necessad per svolgere i
numerosi e !delicati compivi ohe ad esso
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vengono af¡fi,daH íÌn appHca2Jione dclle rego-
lamentazion1 comun:itade relat1ve ad. con-
trolH quallitativ1Ì e fjtosaa:l!itari dei prodoûti
ortofrutticoM ed agrumari destinati MI'espoc-
tazione nonohè ai conûrdlM par i prodotti
consegnati aU'AIMA e all'iooust'r1a per ~a
loro trasformazione.

Mentre si è appena iniziata :la campagna
estiva, che impegna pa¡rticolarmente il'atti-
vità dell servi,zio ispettivo dell'ente, sia per
lIa massa dei prodotm da contmblare sia per
la ~ora deperihHità, appare indispensabiJe
che i,l Ja'Voro deLle im¡p:œse esportatrici non
venga illnt:ra:lciato da dÌiffrcoltà neLl'esecuzio-
ne dei contiI"olH q'llaJ1itativ1Ìa causa deUa
insuffioienza dei fondi destinati al ~avoro
straordinario ed a:]le indennità di mis8'ione
del personale aJlla ow carenza è pur neces-
sar.io, iÌiIlquakhe modo, sopperiœ ¡per non
aI'recare pregiudi2Jio aM'andamento delJa
eSI)Jortazione dei prodotti di oud tJrattasi, con
tutte Œenegati'Ve ripercussioni ohe sono in-
tuiMM.

Sono, pertam.to, giustiIDicate de contiÌnue
lagnanze delle varie zone del Paese e del,le
categorie mteressate Je quali denun:aiano
seri intralci al Joro lavora per Ja inapp1Ï-
calb:ÌJl:itàdellle disi]Jo8'iZJioniJimi.tative in fatto
di OI'apio degtld.ufif.id IGE e di dlascio deBe
oertid:kazioni .a1le esigenze di un settore di
esporta2':ione di prodotti d~erimli che deve
operare suLla base deUe iI"iohieste dei COll-
pratoIii, pena Ja dnun-cia ad effettuare Je
fornd,ture.

Gli inteI1roganti, pertanto, ritengono ne-
cesSaJrio che gli .organici dei serv:izi iÎspettivd
deilil'IOE siano adeguati ai compi m ohe fente
dev,e assol,vere, compresi quelJ1i deriNanûÌ
dwll'appLicazione de:lle norme quail:itat4ve e
dei ,relati\7'i conbroUi anche al mercato in-
terno. NeH'aHesa di Ilm:a sOlluzione globail.e
del problema, essi chiedono che, in ",ia im-
mediata e per Je e9igenze deLla oampagna
in corso, l'I:stituto d.iSlponga dei :fondi neces~
sari per proVlVederre aLl'esoou:rione ed al pa-
g.amento del J:a'VO'rosûraoI1dÌinwmo nonohè
deIrre indennità di missione occor,renti par
assicurare efficienza ail. servi2JÌo che deve
essere in grado di facili tare l'esportazione
e non di ostaJCdlarJ:a.

(4 - OU77)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cuI.
turali e ambientati. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per il restau-
ro della porta medievale delle mura di Spi-
lamberto,in pr.ovincia di Modena.

Non soltanto, invero, l'antica costruzione
presenta gravi lesioni, ma è anche deturpata
da mensole per le linee elettriche e può co-
stituire un pericolo per la pubblica incolu-
mità.

(4 - 01178)

MARANGONI, FEDERICI, MARGOTTO,
PEGORARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapeœ se sia stato in
formato della grave situazione determinata-
si nel Polesine a causa del nubifragio con
tromba d'aria, vento e granJdine, abbattuto--
si sui comuni di Rovigo (frazioni di Grugna-
no e Borsea zona industriale), Fratta Pole-
sine, Villamarzana, Frassinelle, Ceregnano,
Loreo e sul Delta, nelle ore pomeridiane di
venerdì 8 luglio 1977, seminando la ,distru-
zione e provocando decine di feriti e c.on-
tusi, danni gravi alle abitazioni civHi, agli
impianti industriali e artigianali, ai macchi-
nari e alle attrezzature, agli edifici pubblici
e all' agricoltura sia per quanto riguarda le
strutture che le colture, per diversi miliardi
di lire e se gli risulti che le località maggior-
mente colpite sono: Fratta Polesine, Grigna-
no e Borsea zona Ì!ndustriale nel comune
di Rovigo.

A parere degli interroganti, per risponde-
re concretamente ai bisogni insorti, si ren-
dono urgenti le seguenti misure di pronto
intervento:

a) assistenza per i cittadini che hanno
la casa gravemente colpita, per i lavoratori
che sono costretti alla disoccupazione e per
gli artigiani impediti nelle proprie attività
produttive;

b) riparaz'ione immediata delle case di
civile abitazione in modo da evitare l'abban-
dono prolungato da parte delle famiglie;

c) finanziamenti a tasso agevolato e ri-
sarcimento dei danni per permettere la ri-
parazione delle strutture, impianti, macch'Ï-
nari e attrezzature industriali, artigianali e
agricole, evitando il blocco della loro atti-
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vità produttiva e la disoccupazione prolun-
gata per centinaia di lavoratori.

Gli interroganti ritengono altresì necessa-
rio che le misure e gli stanziamenti straordi-
nari urgenti siano gestiti dalla Regione Ve-
neto in collaborazione con gli enti locali
interessati.

Con questo nuovo disastro, che ha colpito
il Polesine già duramente provato da allu-
vioni, disoccupazione e da una crisi econo-
mica grave, si mette in pericolo ogni pro-
spett'iva di ripresa produttiva.

Per questo gli interroganti, consapevoli
che la natura del danno investe competenze,
leggi e Ministeri diversi, chiedono di sa-
pere:

1) quali misure il Governo intenda adot-
tare per permettere la riparazione dei danni
sub'iti, la ripresa produttiva degli impianti
industriali e artigianali ed il risarcimento
dei danni stessi;

2) come si intenda indennizzare i citta-
dini che hanno subito gravi lesioni alla casa
e alle suppellettili, nonchè gli enti e le strut-
ture pubbliche;

3) come si intenda far fronte alle esi-
genze di pronto intervento, alla forzata di-
soccupazione ed alla inattività produttiva;

4) come si intenda intervenire per far
fronte ai danni causati alle attività agricole
e alle sue strutture.

(4 - 01179)

CIFARELLJ. ~ Al Ministro dei beni cu!-
turali e ambientati. ~ Per conoscere qua.1i
provvedimenti 'mtooda d'urgenza adottare
per la salvaguardia ed il restauro delLa Chie-
sa collegiata di Santa Maria AssUIl1ta, sita
nel comune di Angui11ara Sabazi!a.

Come è r.isultato, '1nvero, da accertamenti
in loco della competente Sovrintendenza per
i beni ambi,entali ed a,rchd..tettonki del La-
zi.o. detto antko edificio è ridotto in uno
sta.to di preoccupante degra.darione. Gli ele-
menti arch1tettonki sono in CJ:1isie gM stes
si muri laterali ed absidali presentano .Je.
~ion:i, probabilmente dovute a dissesto del-
le fondaziOl1ii.

L'interrogante S01Jtol,1neal'evidente neces-
sità di considerare prioritar.ie le opere per

il 'restauro della Chiesa e fa presente, al.
tresì, la possibi1i1à che, per le spese di con-
solidamento ,delle strutture, possa essere
chiesto ed .ottenuto l'â!IltervenJto del P.rovve-
ditorato alle opere pubbliche del Lazio, af.
finchè provveda a norma deLla legge 14 mal'
zo 1968, n. 292.

(4 - 01180)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per supera-
re l'attuale gravissima carenza di personale
di custodia che si lamenta a Tivoli per ill
complesso di Villa d'Este e del relativo parco.

L'interrogante sottolinea che produce di-
sdoro per il noSftro Paese la conseguente si-
tuazione di grave e diffusa decadenza degli
dementi monumentali e del patrimonio ar-
borea.

L'interrogante si domanda se non sareb-
be logico ed utile far pagare colà un bigliet-
to di ingresso, anche nei giorni festivi: il
conseguente cospicuo introito potrebbe esse-
re saggiamente utilizzato proprio per le ne-
cessarie spese, soprattutto di manutenzione.

(4 - 01181)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Sono oggetto di pubblicità sulla stampa cer-
tificati immobilial1i cosiddetti « indicizzati
al costo della vita ».

In particolare si sottolinea, per invoglia-
re all'acquis,to, la semplicità del loro trasfe-
rimento, affermando che al possessore ba-
sta, per cederli a terzi, una semplice girata.

L'interrogante chiede di sapere quale sia
in proposito Ja valutazione del Ministero per
quanto riguarda l'aspetto fiscale.

(4 - 01182)

GIUDICE. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere:

quali motivi giustificano il perdurare del.
la situazione posta in essere dal Ministro con
proprio decreto del 5 luglio 1973, con.u qua-
le la gestione provvisoria del Consornio na-
zionale per la ricerca medica (CNRM), casti-
tuito con deareto del Presidente della Re-
puJbhlica 17 apJ:1i11e1972, n. 557 'bra Dsmtll1to
nazionale per 10 studio e la cum dei tumori
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con sede a MÍilano, 'l'Istituto neurologico
Besta con sede a Milano e l'Istituto nazio~
na1e di riposo e cura per anziani (INRCA)
con sede jn Ancona, è stata affidata ad un
Comitato provvisorio e quali provvedimenti
sono ,stati adottati o si intendono adottare
perchè divengano operanti gli organi di ordi~
naría amminis1Jrazione e perchè si avviino
le procedure di messa in liquidazione e di
scioglimento, attesa la sostanziale dnopera~
tività del Consorzio;

per quali motivi si persiste tuttora nel-
J'anomalo slÍstema posto in essere con aJI~
tro decreto del Ministro in data 5 luglio 1973
con il quale il CNRM è stato incaricato del~
Ja gestione provvisoria dell'INRCA, malgra~
do l'evidente situazione di incompatibilità;

se si ritiene compatibile e giuridìcamen~
te conretto che dildJ1rettore 'aJill[)]JinœstratlÍJVo-
seg;œúruni'O g:enel'aile ddlll'INRGA dail 1972
continui ad esercitare, contemporaIreamen~
tie, Iai11che~e £unz¡iond di segœta:rio gene.ffille
del CNRM, incentrando così tutti i poteri
direzionali ,sia del Consorzio che di uno del
maggiori enti consorziati quale è l'INRCA t.-
che ricopra, altresì, incarichi direzionali e
presidenziali in a1tri enti pubblici collegati
con il CNRM e Je istituzioni che dello stes-
so fanno parte ,e se non ritiene anche qui
di intervenire con adeguati provvedimenti
al fine di ripristinare la legalità;

se è a conoscenza che nell'INRCA il posto
di direttore generale del personale sanitario
è ~ ab initio ~ 'V'ooante e dhe ~e relative
funzioni sono di fatto ese:rcitate da chi ¡non
ha neppure i requisäti legali per ricoprire
H posto stesso, con conseguente radicale in~
V'aJJ:]ditàdi ,mtte ŒedeterminaZ'Îoni riohiedenti
ill rpareœ tOOIl/ÍJoO--LSIai11IÍ'úal'Ìodeil ddmettore ge-
nerale medesimo.

Per conoscere infine quali ul1gent,i misure
si intendono adottare per porre fine alla
palese situazione di illegittimità.

(4 - 01183)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le iSegw:mti in-

tarogazioni sara'l1Jl1Osvolte presso le Com.
missioni permanenti:

la Commi<;sione permanente (Istruzione

piUlbb1ioa e belile arti, ricerca scient1fica, sipet~
tacolo e sport):

111.3 - 00570 del senato:œ S1gnori;

8" Commissione permanente (Lavori pub.
blici, cOffiumicazÌOni):

n. 3 - 00579 del senatore Signori;

9a Commissione permanente (Agricoltura)

n. 3 - 00577 del ,senatore Fabbri.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 13 luglio 1977

P R E S ,I D E N T E. U Senato tornerà
a r1unirsi domani, merooiledì 13 [uglio, :Ln
due sedute pubbHohe, ila ipr:ima atle ore 17
e ila seconda aILleore 21, con iil seguente or~
dine del giorno:

I. SegUlito de1la disoussione del disegno di
legge:

P~ovv'edimenti ;per ~l cOOl:rdina,memto
deLLa ipe>:litioa indfUSitniaJle,la ristruttura-
2'JÎone,ila rkonvers1one e [o sV'Î11uppodel
settore (211-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati).

II. Disoussione dei diseg)l1lidi [egge:

1. Disdp1ina detHe ~ocazionli di immobi¡}¡
u:rban.i (465).

2. Norme 'sulla. valutazione degli alunni
e slu,IJ'abOlHziOllledegli esami di r1parazio-
ne <Ilonchè ailtre norme di modi,fica dell'or-
dinamento scolastico (728) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

La ISleidut,a è ItolrtJa (ore 20).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicario del ServizIO del resocontI parlamentan


